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Le associazioni si ricevono in Fironse dalig

Tipografia EnsorBona, via del Castellacoío.
Nello Provincie del Regno con òígia poáate

afrancato dirette alla detta grana e dai
principali Librai, a Fuod doÏ Regno , alle
Direzioni postali.
Le assooissionihanatgríncipio coll' d'ogni

mese,

GHETTI UFFICIll
UN NUMERO SEPARATO 0 NT. 20

Per Firenze . . . . . . . . . . Axxo L. 42 Sax. 22 Tam. 15 Francia
. . . . . . . ; . . . . . ¡ Compreef t Rendiconti .4 Auxo L. 82 Sam. 48 Taxx. W

Per le Provincie del Regne . Gomprest i Rendicont( a a 46 a 24 a 18 • Inghil., Belgio, Austria, Germ. I ufficiali del Ëarlaments l P • 11Ê • 00 85

Svissera . . . . . . . . . . . . ufficiali del Parlamento a e 58 a 31 e 17 ÛÛ ÛÛÊ lÛ B, - per H solo giede- i

Roma (franco ai confini). . . 9 a US y 27 a 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . • • • • • • ,, a 82 e 44 e 24

Isignori, ai quali è scaduta l'associa-
zione.col gionio 51 dicembre 1869 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, Oscariso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PAllTE UFFICIALE
Îl numero 5416 della Raccolta uffreiale delle

leggi e dei decreti del Regno contigne il seguente
decreto:

.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

'
RE D'ITALIA

Visto il regolamento doggnale approvato con
legge del 21 dicembre 1862, n. 1061;
Visto il Nostro Real decreto del 26 settembre

1869, n. 5286, sull'ordinamento delle Intendenze
provinciali di Finanza;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proýosta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. È approvato l'unito regolamento sul

personale delle dogane firmato per ordine No-
O dal Ministro delle Finanze.
Tal regolamento sarà attivato coli' gegaio

1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf.
ficiale delle leggi.e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a thinuque spetti di osservarlo e
di farlo osservaie.
Dato a Torino addi 26 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINo SELLA.

IÌEGOLAMENTO SUL PERSONALE DELLE I)OGANE,
' INaposizioni generali.

Art. 1. E servizio delle dogane è posto sotto
la dipendenza delle intendenze di finanza.
Esso viene disimpegnato da diverse categorie

di funzionari colle seguenti denominazioni, cioë'
Direttori di Dogana - Ricevitori - Cassieri -

Cassieri sussidiari - Economi - Commissari alle
scritture - CommÌssari alle visite - Commissari
ai depositi - Ufficiali alle visite - Ufficiali alle
scritture - Commessi - Agenti sabalterni - Visi-
tatrici.
Art. 2. Ogni categoria di Impiegati è divisa in

classi.
11 numero delle clusi per ogni categoria e gli

stipendi relativi risultano dall'unita tabella 2.
L'unita tabella B indica le causioni che de·

veno prestare i Ricevitori, i Cassieri, i Commis-
sari ai depositi e gli Economi.
Le cauzioni si prestano o con ipoteca di cer-

tificati di rendita inscritti stil Gran. Libro del
Debite Pubbhco o cor solgme depositate nella
Cassa dei depositi e prestiti.
Con Decreto Reale sarà stabilito il ruolo de-

gli Impiegati, il loro numero per categoria e

classe, non che le indennità dovute per ispese
d'Ufficio e di viaggio per ragione di servizio.
Art. 3. Tutti gli Impiegati doganali sono no-

minati con Decreto Reale sulla proposta del
ministro di Finanza.
I Commessi e gli Agenti subalterni però sono

nominati con Decreto del Direttofe generale
delle Gabelle.
Le Visitatrici vengono nominate o conferma-

te d'anno in anno con Decreto dell'Intendente
di finanza.
Art. 4. I Direttori sono destinati nelle Do-

gane di primo ordige di maggiore importanza.
Essi esercitano la vigilanza e il sindacato nel-

le altre Dogane della stessa Provincia poste nel-
la loro circoscrizione. Per l'esercizio di tale in-
caricolanno un'indennità per ispese di viaggio.
Nelle Provincie nelle quali non sieno Diret-

teri di Dogana, le loro attribuzioni vengono di-
rettamente esercitate dall'Intendente di finanza.
Art. 5. Ad ogni Dogana è destinato un Rice-

vitore.
In alcun'e Dogane di secondo ordine le attri-

buzioni del Ricevitore possono essere affidate al
magazziniere dei generi di privativa, il quale ri-
ceverà un'indennità di lire 600, se la Dogana è
di prima classe; di lire 400, se è di seconda e
di terza; di lire 200, se è di quarta classe.
Le attribuzioni di Ricevitore nelle Dogane di

BBCOudO ordine quarta classe, e quelle dei popti
di osservazione possono anche essere affidate ad
un sottoufficiale della Guardia doganale, il qua-
le per i nuovi incaricati riceverà un'indennità
mensile, che non potrà essere superiore a lire
quindici.
Art. 6. I Cassieri sono nominati in numero

adeguato al bisogno nelle Dogane di primo or-
dine per assistere i Ricevitori nella riscossione
degli introiti.
Sono pure noming cogli ptessi incarichi in

ogni Sedidne doganaÍe.
Però nelle Sdiorii doganali di minor impor-

tanza vi saranno soltanto Cassieri sussidiari.
Art. 7. Presso le Dogane di primo ordine pri-

ma classe potranno essere destinati Economi
coll'incarico della buona conservazione di tutto
il materiale d'Uffioio.
Art. 8. Nelle Dogang di primo ordinepossono

essere destinati a Capi di servizio :
a) Sopra le scritture doganali un Commissa·

rio alle scritture ;
b) Sopra la verificazione delle nierci, e la sor-

veglianza al loro movimento un Commissario al-
le visite;

c) Sopra il deposito e la custodia delle merci stare la loro opeä presso i singoli Cagdi ser- valmente gli a#nri che entrano nella sua sfer cassa, senza che ciò Tosse riabigho 441 bisogni
un Commissario ai depositi. vizio; 'azione. del serfizio.
Il Capo di servizio per la riscossione degli in- b) Permettere sulla richiesta degli interes· Per i lavori di trascrizione può farsi assistere Il Comminario aNe visite.

troiti e per la formatione dei conti o delle sta- sati che possano eseguirsi operazioni dogatali da uno o più Ufficiali alle scritture che sulla di Art. 43. Il Commissario alle visite èincaricato
tistiche è sempre il Ricevitore. anche in ore fuori d'ufficio e in punti diversi lui proposta sono designati dal Direttore gene- di tut‡e le aperazioni doganali prescritte per il
_Inquelle delle suddetteDogane nelle quali da quelli stabiliti, dandone per teinpo avviso raledelleGabelle• movimento,layerificazioneeclassificazionedelle

per la più pronta e regolare spedizione degli af- ai rispettivi Capi di servizio , perchè da co- Art. 30. Tl Direttore generale delle Gabelle merci presentate o dichiarate in Dogana, e per
fart 11 servizio avesse ad essere diviso in due o storo venga provvisto al personalp necessario; sulla proposta dell'Intendente di Fmanza desi- la liquidizione dei dazi dovuti in base di tariffa.

più ripartimenti possono essere destingg più c) Riscuotere ed amministrare le somme guerà di volta in volta, .quando l'interesse del È pure incaricato di assicurarsi che i holli ai
Commissari alle visite, più commissari alle scrit- stabilite per ispese di Ufficio· servigio lo richiegga, l' Impiegato delle Gabell4 colli e i contrassegni ai fessuti vengano apposti
ture e più Oommissari ai depositi. JJ Firmare la corrispbådenza epistolare, che deve sostituire il Direttore di Dogana nei regolarmente e in modo da rendere impossibile
Essi in tal caso sono i Capi del servizio nel salvo quanto è disposta dall'ärt. 33. casi Nassenza o di iàpedimento• qualsiasi sostituzione.

ripartimento che loro è rispettivamente asse- Art. 20. Spetta pure al Capo deBa Dogana il ÏlRicevitore. Art. 44. IlCommissario alle visite sovrintende
gnato decidere sulle contravvenzioni in sede ammini" Art. 31. Il Ricávitore è ipecialmente incari- alle visite, ne eseguisce personalmente e procede
Nello stabilire,i ripartimenti dovesi copapren- strativa ai termini dell'art. 86 del Regolamento cato di riscuotere le somme che pet• qualàIasí a controvisite sulle merci già da altriverificate.

dere nel medesimi anche 11 serymo delleSgsioni doggale. titolo sono pagate all'Amministrazione e dieser- Praticando controvisite ne fa constare colla pro-
doganali• Be il Capo della Dogana è il Direttore, e se citare una continua sorveglianza sulle riscos- prig firina su ambi gli esemplari della dichiara-
Art. 9. Gli Ufficiali alle scritture e gli Üffi- questi sia assente dedide il Ricevitoie entro I sioni che þer di lui conto e sotto la sua respon- zione.

ciali alle visite sono destinati a prestar la loro limiti però che gli sono stabilÌ¾i dalla ÉesíÀ· sabilità fanno i 04s,sieri delly propräg Dogana. Sorveglia in ispecial modo il servizio dei ri-
opera, i primi nelle Dogane di qualsiasi clásse, Quando decide il Ilibevitore egli tion potra Per la responsabilità che gli incombe sulle ri. scontrini.
gli altri presso le Dogane di primo ordine e mai partecipare alle quoter assegnate a coloro scossioni fatte dai Cassieri può anche tenere una Art. 45. Per quanto riguarda i casimenzionati
presso quelle delle due prime classi del secondo che hanno scoperta o sorpresa la contravven° seconda chiave della cassa m cui da costoro all'ùltimo alinea dell'articolo 9 del Regolamento
pr4iae. . zione. 11 Direttore ò sempre escluso da quqlstasi viene custýdito il dëñario. doganale, la risponsabilità del Commissario alle
Art. 10. Alle sole Dogane di primo ordine ed partecipezione alle multe• - Egli è anche incaricato dei lavori di contagi. Visite si limita alle verifi¿azioni da esso perso-

a quelle di secondo ordine della prima classe Art. 21. Quando il Capo della Dogada è il Di- lità e di statistica. Nei lgvori di contabilità sono nalmente eseguite o controverificate.

potranno essere destinati Commessi ed Agenti rettore, ziei casi di assen a o di inillediinento, sa pomprese le dimostrazioni e i conti relativi alle Act. 46. Gli Agenti della Guardia doganale
subalterni. non viene diversamente disponto dáI Direttore contravvenzioni. addetti alla sorveglianza e i face,hini addetti al
I Commessi sono anche destinati nei posti di generale delle Gabelle, è sostituito dal Ricevi Art. 32. E,,,etta al Ricevitore :. movimento delle merci negli spazi doganali sono

osservazione. tore. a) Accettare e a; orizzare i Cassieri delle Se. sotto l'immediata dipendenza del Commissario
Art.11. Le Visitatrici song nomjnate nelle Do- In questi casi gli incarichi, di cui si parla al zioni dipendenti ad accetáre sotto la di lui re- alle visite.

gane di confine ove si riconosca il bisogno. Part. 16, restato affidati al Couppissario alle sponsabilità le malleverie che si hvono prestare Il Commissario ai depositi.
.Att. 12. La classe e lo stipendio dei Ricevi. scritture di classe superiore. per le merci spedite con holletta a águziòne, e Art. 47. 11 Commissario ai depositi è incaria
tori e deidassieri corrispondono alla classe I Cape di servis Ÿ• per quelle destinate al deposito ; cato di ottstodire le merci introdotte nei Magaz-
dëlle Dogane in cui tali funzionari vengono de- . Art. 22. I Capi di servizio vegliano alla retta b) Fare i pagamenti che gli venissero ordinatt sini doganáli tanto di temporaria custodia; che
stinati; la classe _quinta, sesta, settima ed ot- esecuzione delle opgrazioni alle quali sono in- ogeertando le cautele all'uopo .stabilite dall'ar, ¿¡ posito.
Java dei Ricevitori corrisponde rispettivamente caricalí di pi·esiedere. ticolo or della Legge 22 aprile 1869 sulla con- i ancão incaricato di sorvegliare nell'interesse
alla classe prama, seconda, terza e quarta delle A questo fine hanno sotty la propria imme- tabilità dello Stato; della Finanza le merci depositatesianei Magaz-
Dogane di secondo ordme. dista dipendenza il persónale assegnato per il c) Redigere i processi verbali per le contraY· zini dati in affitto alla Dogana, che in quelli di
Nelle Dogene nelle quali trovansi pijk Cas- disia:pegno di tali operationi• venzioni. proprietà privata e nei Magazzini generali.

stert, uno solo avrà lo stipenho corrispondente I Capi di servizio sono responsabili ipsieme Art. 33. La co,rris ondepp relativa alle ope- Art. 48. Per le merci introdotte nei Magaz-
alla classe della Dogana; gh altri saranno di coi singoli dipendent: Impiegati delle mancanze radiohi di colitabilitÊ à di statistica, agli affari sini doganali di deposito e in quelli di tempo-
classe igieriore- da questi commesse e che essi contro 11 proprio cot\tenziosi, a rendiconti del materiale e degli raria cystodia il Commissario ai depositi è ri-
La classe ed il relativo stipendio dei Funzio- dovere non avessei·o scoperte e in tempo denun- stampati, ágii inventar( non olia allo scambio sponsabile verso l'Amministrazione dei dazi che

nari non nommatt nel presenteuticol sono as• clate. dellp bolleþte a coppieng, è teunta e firmata dal fossero dovuti e che non risultassero pagati.
segnati alla persona entro I hmitt stabilith Il Direttore di Dogana. Ricevitore anche opllp I)pgana a capo della Per la cura e custodia di queste stesse merci
Art. 13. Nelle I)ogane presso le quali non Art. 23. Il Direttore dipende immediatamente quale sia prepostdiin Diret%ore· subentra in tutti gli obblighi che verso i depo-

fosse stabilito dal ruolo del personale alcun dall'Intendente di finanzare to assiste nell'indi- Art. 34. I Ricevitori ðelle Dogane principali nenti civilmente incombono alla dogana nella
commissario alle scritture, o quando questi fosse y i per il regolare andamento del ser- concentrano presso di sè i co2iti'e i relativi in• sua qualità di 4egositaria.
assente od impedito, le sue, attribuzioni sono vaz o doganale. troiti, i lavori contenziost e quelli di statistiea &ò per le merci introdotte nei Magazzini di
esercitate dall'Ufficialã alle scritture di classe Oltre il disi;ppegno degli incarichi che gli sono dei Ricevitori delle Dogane a loro aggregate, temporaria custodia e chiuse in colli, la swa

superiore e a parità di classe dal piil anziano in affidati nell'Ufficio di sua residenza del quale e come pure I conti degli statopati e del mate risponpabilità si limita ai caratteri esterni dei
classes sempre il Capo, deve esercitare l'alta sorve- riale· colli, cioè: alle marche, ai numeri, alla specie
Negli stessi casi e delle stesse norme gl'inoa gliañza sulle altre Dogane che fossero poste Art. 85. Nelle Dogane _presso Ip guali non ed al peso lordo.

richi del Commissario alle visite gono disimpe nella circoscrizione a lui assegnata. fossero sul ruolo assegnatt Fähichaft specigli Art. Å9. Il Ùommissatio ai depositi tiene le
ghati dall'Ufficiale alle visite. L'UfBoiále aÌIO' Visita queste Dogane almeno ogni tre mesi, per i singoli rami di servizio, le attribùzioni e chiavi dei. Magazaini di temporaria, custodia
site fa inoltre le attestazioni di cui si parla al si tiene informata del modo con cas vi proce- la risponsabilità dei Funzionari mancanti re' e di deposito.
l'art. 41 se nella Dogang non trovansi nð Com kna gli afari e procurg d'imprimem anche per stano concentrate nel Ricevitore• I faechini addetti al servizio interno dei Ma-
missarii, nè Ufficiali alle scritture· anezza di amŒ estrsmenti verogli un þuon indi- Il Cassiere. gazzini di deposito e di temporaria custodia

Quando l'interessa del servizid là ésiga il Di rizzo. Verifica anche (porgljnariarne le casse Art. 36. Il Cassiere dipende immediatamente sono sotto la sua immediata dipendenza,
rettore di Doganá o l'Integdeãte difinanzg, nelle e si assicura che tutte 14 somnic rigeodée âbo2 dal Ricevitore e sotto il di lui rispontro riscuote GH Uffsciali«Ne efeile.
Provificie ove non sono Direttori, potrà délegare go un esito regolite. ,

gantroiti doganalgdandone ricevuta aicontri- Art. 50. Gli Ufñciáli alle visite attendono alle
altro idoneo Funziongrio a disiihpegnare le at- Art, 24.Ilhirettoß diÜogenaë,þerquañW rf- buentine modistebr1iti· operseloni di iisita ediiorveglianéesulle merci
tribuzioni di Commissario alle scritture o di guarda la disciplinggi)Onpo di tattí gli 18 fe- i non puo ggettaare alcun gigamento·. dichiarate o presentate in dogada.
Corgmissario alle visite• gati delle Dogano yoéte neBa propria oireederi- A fl. Elle Doga di primo ordiriee pruna Essi per questi incarichi dipendono dal Com-

Il Ð«po della hogana. zion9, eigdie come pitfe it quelle djijse in piti semoni missario alle visite.

Art. 14. Nelle Dogane nelle quali ha residenza Egli quindi ne invigila la condotta e, a secon gli introiti sono . dai Cysieri vergati
diretta- Art. Bl. Gli Ufficiali alle visite non possono

un Direttore, questi ne è il Capo. da dei casi, può amigonigli, ed anche privarli mente in Tesoreria a nomeg Ricevitoß• intraprendere alcuna verificazione di merci se
'

Nepe Doggue che non sono residenza di un dello stigendio per nu terupó tiop thaggiord di In queste Dogane il Gassiere di prba clasg non vi sono di volta in volta delegati dal Com-
Direttore, il Capo è il Iticevitore, cinque grofni• potrà essere incaricatodi coggentrare prese

di i gassario alle visite o da chi ne fa le veci.
Dal Capo dellaDogana dipendono tutti gl'Im. Ha anche facoltà di acdoriare loro pergiessi sè giorno per giorno le soinme riscosse dagli Eàomioni acquesta regola non possono essere

piegati ed Agenti che vi sono addetti. dj assenza per un tettpo non maggiore di' venti tri Cassieri onde fare possibilmente giottio pàr saínesse se son per disposizione del Direttore
Art. 15. 11 Capo della Dogana ha la superiore giorni e di distaccarli net east d'urgenza e pe! giornd un éblo vérisathento generale delle Gabelle.

i direzione di tutto il servistow ed ò rispensabile vist di servizio da uga a¢lgra Dogana purche Tal Cassiere, oltre il proprio stipendio, utrà Art. 52. Sorgendo divergenze col commercio
del buon andamento del medesimo, non tra,ttisi di Capi di seryisio•

.
un'indennità non fainote di like 1900, nè mag- sull'applicazione dei dazi, I'Ûfficiale alle visite

Art. 16. Quando g Capo dål4 Dogana è il Di. Quando però gli occorra di infbggere pene o giore di lire 2000. 04a quest'indennità dete far ne informa il Commissario, e non essendovi

rettore, questi esercita una ¿Siitillita söideglian. di dístaccare Impiegati, dovfå Ratne subito av- fronte alle spese del proprio Uf4cip e stipendiare Comidissatio, il Ricevitore per il procedimento
za sulla Cassa tenuta'dal Ritaritoi•e e dai Cas. viso all'Intendente di finanza.

,
una persona di propria spgljp e gyciigd ee‡ra- di cui si parla al precedente art.icólo 18.

sieri per 1 ogs)q4ig del 4engro, si aq1egg 949 Arti 25. Il Dífettore dÍ Dogana ha facoltà di nea bensì all'Ammmistrazione, nia approgta dal Gli Ûfficiali alle scritture
steno rego armente eseguita versamenti m Te- prescindere dalla procedura contravvenzioriale GaþU delli Dogan'à, për fàrsi cô'adrupäre & rie-
soreria ed ha la ris¡ìoñãàbili à stabilita dall'ar- per le diferenze di quantità riscontrate fra 1 cuátere gÍi introiti e versak1i in Tesorería. Art. 63. Gl Ufficiali alle scritture attendono

ticolo 61 della Legge 22 aprile 1889 sulla con· merci e le indicazioni delle bollette a cauzione, Art. 38. I Cassieri susaidiati hanno gli stessi
alla te tca de registrdi e dei li i di boll te at

tabilitã dello Stato per i 4eapi risultan‡i alla quando queste diferenze sieno evidentamente doveri e le stesse attribuzioni dei cassierl ,

lavori tà, op .

Amministragique ip ca sa di deficienze che egli attribuibili a fenomeni naturali che possono in.
· Possono anche essere incaricatidilavori con-

non avesse scoperto e enunz to Ììi támpi fluire sul qtiantitativo delle merci.
L'Economo.

,

tenziosi e di corrispondenza epistolare.
Se il Direttore ha piti Ud nW da oidegliare Egli ha la stessa facoltà nel solo caso però in Art. 39..IPEconomo ha la risponssbilità di Essi dipendono immediatamente dal capo di

nell'aderspimento. di tali incarichi, si falassië cui sia escluso ogni sospetto di frode: I thi 1.mobili dell'Ufficio edellí loro buena colí· servizio che presiede al lavoro cui sono addetti.
store dal Commissario alle peritture. a) Quando nella visita trovinsi merci impo, servazioqq. ggg.

Art. 17. Il Capo della Dogana y‡ s col. ste di dazio inferiore a quello che colpisop le di. Egli ha gnche la risp.onsabilità dei registri' Art. lik I Commessi attendono all'incarico di

l'Intendegte di finanza, con tutti f ap ee aÏ· chiarate, ovvero trovinsi quantità minori dello delle spamp d1.o ni specie, de(piombi, delle la• sorvegliare le merci nei loro vari movimenti
tre Dogane, nou che colle Autorità hicali irrciò dichiarate; mme e pa ottol

, et ugzom, delle tenaglie' onde assicurare i diritti della pubblica finanza.

che concerne il servizio b) Quando l'importo dei dritti ai quali è degli attrezzi, ecc., ne a la' custodla, ne fa la Art. M. I commessi destinati alla sorveglian-
In caso di urgenza e di particolari incariog proporzionata la multa aíapferíore a lire dieci, distribuz2o e ne tiendi cohti.

dietr rd ze delle merci nell'atto del carico, dello scarico;
carteggia col Direttore geperale delle apelle, come giure per contravvensrom a provvedimenti .

Ipioni sono esegwite a o ini
del trasbordo, delPintroduzione in Dogana e

Se il Ca o della Dogana è ifridevif6re, que- disciplinari quanto in minimo della multa che i
im titi tolta gervgdgl Rigvitqye. della estrazione, del toglimento dei bolli,di

sti cartegg a col Direttore nelli clii cirdoucri- sarebbe dovuta non ecceda le lire cinque. chi i
nomo egerm a apegge fqugom di Ar-

piomba ai colli ed ai vagoni dipendono dal

zione si trovasse la Dogana; carteggia però sem- Art. 26. Spetta al Direttore di Dogana desti- I Commissario alle visite.

pre coll'Intendente per tutto ciò che,tigueda la nare i Commissari alle visite e i Commissari alle i Il Commissario aße scri#¾r
.

, Quelli destinati a riscontrare il peso dei colli
contabilità, gli affari contgeziosi, i rqadicpnti scritture nei vari dipartîmenti in cui fossero dp Art. 40. Il Comnqssario Íle scr11iture ha IA¯ ehe entrano in Dogana o nel Magazzino di tem.
del materiale e degli stampati, non che gPin- vise le singolè Dogane. carico di tuttë le scrittiue o riguardäno i re- poraria custodia, e a sorvegliare il movimento
ventari dei mobili. Carteggia ahòhä" cóll'Intétt. Gli spetta pure ordinare controvisite prima gistri doganali e le corrispori enti bólfette, ed è delle mérci in deposito,.dipendon,o dal Commis-
dente pet gli altri affari, se la Dogana non tro- che le merci escano dalla Dogana e assistere riaponsabile della loro preessrone· sario ai depositi.
vasi nella circoscrizione di up Diret‡ore. quando lo creda al loro eseguimento, firmando Si assicura della regolarità dei manifesti e Quelli destinati ai posti di observiziúne di-
Art. 18. Il Capo dellaDogang riceve i reclagli in questo caso le relative dichiarazioni insieme I delle dichlgrazzom, nen che di tutti a docutaenti pendono dal Capo della Dogana.

presentati dal commercio, e d'accordo poi Capi all'Ufficiale che operò la controvisita. che devong epserv; posti a corredo.· Gli A enti suhalte Le Visitatri
di servizio conced i relativi goŸvedirhenti a Art. 27. Nelle verificazioni di cassa scoprendo Dà, quando occorrono, I pêrsgessi d'imbarco, g roi - ci.

darsi. mancante di denaro, il Direttore sospenderà su. sbardo e trasbordo. Art. 56. Gli Agenti sabalterni sono destinatt

Provvede pure dhccordd coi Capi di servizio bito l'Impiegato a cui carico sta il difetto, e lo Art. 41. IÍ Opmmissario alle écritture agtesta a pesar_eile mercit adaprire e ricomporre i colli,
interessati nella materia: sostituirà provvisoriamente con altfo Indritevole col pr¾yie'tisto sûi conti liërfðaÌ61 a aangro alla visita sulle persone, alla,-polizia e custodia

p) Sui dubbi che sorgopo ta er l'applica. di fiducia; Rilevando somme maggiori, le seque- che devona formare i Ricetitdri àtorde¡ion; dei locali di Dogena.
ziono della tariffa, quiarito" seguitnento strerà facendo tanto nell'uno, quanto nell'altro denza fra le somme descritte nei suddetti conti, Sono pure destinatí ad apporre Iholh al cálli

delle formalità che rigtidd e il lifavimento caso circostanziato rapporto all'Intendente di e quellp; che dalle serittttre doganali risultano e i contrassegm attessati. East.sono sotto Fim-

delle merci a le setitture dõgarial finansa per i superiori provvedimenti. effetti*gmente ringosse. mediata di endenta del Capo di seryizio, che
b) Sulla ripartizione nmqqriep 44 pqteopale Art. 28. II Direttore di Dogana tiene il car. Nei contilei Riceviftori,prippipgl sterà là PIEA L Roui ven uno dHeifa.

dal
fra i varii sprggi teggio coll'Autorità e cogli Uffici indicati all'ar. corrispondenza fra le sompe che vi som dê, rici ipe one sempre

c) Sui arert sähiarimenÈ¼àll'Antorità su- tioolo 17. autitte boáiluelle che risúÏtanö e dagscrittard Commissario alle visite o da chi ne fa le veci, e

periore cËiesti alPUffiniö e'tiónfilî Viã rimitata Per le questioni di tarifa doganale e per gli della Dogana principale e dai donti dei Riceti, sono destinate alla visita personale delle donne.

alla persona del Capo della Dogana. afari a riguardo dei quali si trovasse int dissenso tori che ne dipendono Art. 58. Le visite personah non possono es•

Sorgendo divergeope, è spmge ye gegtp |1 toll'Intendente di finanza , carteggia diretta- A1't. 42. Nelle Ðoganesche notrsono residenza sere esegmte ne dagli Agenti subalterm,

parere del Capo della Dogana. I Capt servizio mente col Direttorigenerale delle Gabelle. - d'un Direttore, ilCoramissabiaralldscrittare dis.
dalle Visitatrici senza un ordme specia el

però che fossero d'avviso diverso púèsbiid ge- Al Direttore generale delle Gabelle deve inol- impegggli incarighi, di eni sisparla aL prece- Cod rd6iario alle veisi edddi clu ne i e oc

tendere che Ïe divergenze steno fatté dutioitere tre fare ogni anno e trasmettere per inezzo del- dente artyÿlp 16' fonda
all'Autorità superiore per le definitive risolu- PIntendente di finanza un rapporto sull'anda- In questi ogsi nqgp,otggai spigg nuo spe.

to sospetto.
zioni. mento'del servizio in tutte le Dogane della prou | cialkokiße su§ idre fare verdiõaziom di caWSA Disposizioni ¢· rse.

Art 1p. Spetta el Cape della Dogana: pria circoscrizione. [ ma può esigere che siano Ÿeriinte ín Ì orerifle ' Art. 59. Gli Impiegat' ma di entrare defi-

g) Designare gli Impiegati dhe devono pre- .
.
ArteS9. R Direttore di Dogana tratta perso· \ somme che venissoro a risil rgli sistériti in nitivameirte in funzione' evono dare o comple-
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tare la canzione che fosse stabilita per l'Ufficio
loro conferto.
Non adempiendo subito a questo obbligo po-

tranno essere immessi provvisoriamente nel po-
sto; e quando entro tre mesi dalla data del De-
creto di nomina provino d'aver prestata la can-
zione prescritta, saranno riguardati come im•
niessi definitivamente fin dal momento delle
assante funzioni.
Per motivi speciali il Direttore generale delle

Gabelle può prorogare Sno a seimesiil ternnne
snaccennato. Però durante la proroga gl'Impie-
gati soggiaceranno alla ritenuta di un quinto
sul loro stipendio.
Trascorso il tempo di prima concessione dal-

l'accordata proroga, gli Impiegati che non ab-
biano prestato o completato la cauzione saranno
dispensati dal servizio.
Art. 60. Gli Impiegati d'ogni categoria devono

prestare servizio in qualunque luogo vengano
destinati. Essi non devono assentarei senza re-
golare congedo.
Possono, dal Capo della Dogana, ove ne oc-

corra il bisogno, essere temporariamente appli-
cati a lavori diversi da quelli inerenti alla cate-
goria d'impiego alla quale appartengono. In
questi casi dipendono da10apo di servizio pres-
so il quale vengono destinati, ed hanno la re-
sponsabilita conseguente all'esercizio di tali tem-
porarie attribuzioni.
Art. 61. Ogni Impiegato a tenuto a risarcire

l'Amministrazione dei diritti che per fatti ad es•
so imputabili non si fossero potuti riscuotere in
tutto o in parte.
Art. 62. Le funzioni degli Impiegati sono per.

sonali ed incompatibilicoll'esercizio di qualsiasi
professione, commercio od Ufacio pubblico, eo-
cettuato il caso specificato al precedente arti-
colo 5.
Art. 68. Gli-Impiegati ed Agenti subalterni,

che gBSGano le notti in Dogana per attendere
l'amvo dei convogli, dei piroscafi, dei cor.
rieri, ece, ricevono un'indennita: i primi di lire
una, ed i secondi di centesimicinquantaper ogni
notte.
Ricevono pure un'indenuità giornaliera non

maggiore di are una gli Impiegati, e di cente-
simi cinquanta gli Agenti subalterni che pre-
stano servizio in località disagiate o distanti ol-
tre due chilometri dal luogo ove possono stabi.
lire la loro rispettiva residenza. Con Decrete
hiinisteriale da registrarsi alla Corte dei conti
saranno indicati gli Uffici pei quali è concessa

tale indennig nonchò il montare della medesi-
ma per ciascuna categoria d'impiego.
Art. 64. Agli Impiegati ed Agenti subalterni

destinati nelle Dogane internazionali poste sul
territorio estero è corrisposta un'indennità rag-
gnagliata alquindici per cento del rispettivo sti•
pendio.
Art. 65. Gli avanzamenti da una adaltraclas-

se hanno luogo un quarto per merito, il resto
per anzianità.
L'anzianità si calcola dalla data dell'ultimo

decreto di nomina. A pari data si risale sempre
al decreto precedente.
Per il passaggio da una all'altra categoria

d'impiego si ha riguardo al merito ed all'anzia•
nita.
Però la nomina ad Uficiale alle visite e quel-

la ad impieghi retribuiti con stipendio superiore
a lire 1,800 non si conferisce se non a chiabbia
sostenuto con buon successo un esame salle
Leggi e sui Regolamenti doganali.
L'esame per gli Ufficiali alle visite verserà

specialmente sulla tarifa doganale esulla cono-
scenzadelle merci; quello per le altre categorie
d'impiego sullacontabilita e sulle fòrmedelle
,scritture dogi.

31iuno puo essere nominato Commissario alle
visite se non ha sostenuto con buon successo

fesame stabilito per gli UfEciali alle visite.
Art. 66. Sono dispensati dall'esame:
a) Per la carriera dei Commissari e degli Uf-

Sciali alle visite:
Coloro che f0Baero stati o che attualmente

sono Commissari alle visite o Veditori;
Quelli che già sostennero con buon successo

gli eiami sulla conoscenza e sulla classificazione
delle merci secondo il precedenteJtegolamento,
o secondo le norme che fossero state ín vigore
prBBSO Î0 COSBate AmministraziOBi.
b) Per le altre categorie d'impiego:
Tutti coloro che alla pubblicazione del pre-

sente Decreto coprono nelle Dogane posti re-
tribuiti con stipendio superiore a lire 1,800, i
Segretari e ComputistidelleDirezioni, glilspet-
torí, non che tutti coloro che avessero soste-

nuto con buon successo gli esami per la carrie-
ra superiore delle Gabelle, per quella delle Com-
putisterie, per i posti d'Ispettore e di Veditore,
oppure gli esami di contabilità secondo le nor-
me che erano in vigore presso talune delle ces-
pate Amministrazioni.

Pene.
Art. 67. Gli impiegati doganali per le tras-

p,ressioni commesse nell'esercizio delle proprie
funzioni indipendentemente dalle sanzioni delle
Leggi penali dello Stato incorrono per causa di-
sciplinare:
a) Nella censura;
b) Nella privazione dello stipendio per un

tempo determinato, o nella sospensione dall'Uf•
ficio e dallo stipendio;
c) Nella traslocazione a proprie spese;
d) Nella degradazione;
e) Nella destituzione.
La competenza ad applicare le suddette pene

è determinata dai Regolamenti speciali.
Istrusioni.

Art. 68. Il Ministro delle Finanze è incaricato

di emanere le istruzioni per l'esecuzione del

presente Regolamento.
Visto per ordino di S. M.
IlMinistro delle Fmanze

Qm:rrmO |SEI,IA.

TabeHa Â.

TABELLA deße categorie, delle flussi 6 569
stipendi degli impiegati ogamli.

Categoria Classe IStipendio

(= 5,000
Direttori di dogana .

. . . • • 2• 4,500
1. 4 000
2a 3 500
3. 3 000
4• 7,600

Ricevitorf
• •

•
•

• 5* 900
6. j,800
y 1,500
8. 1,200

Cassieri ....•••·••••' 3·

Cassleri sussidlari. . • • • • • • 2·

Economi
.............

•

Commissari alle sentture.
. . .

Commissari alle visite
. . . . .

2·
3.

Commissari at depositi · • • • 2=

Uticiali alle visite • • • • •
• • • 3*

2a
Uticiali alle scrittare . . . . . .

3a

Commessi.............

Agenti subalteral
.

•

. . . . .
.

Visitatriel............. 2.

500 ponto del richiedente le pià,minute ed accurate
informazioni, di accertarsi che il medesimopos-

2,200 sega tutti i requisiti voluti dalle Leggi e Rego-
,800 lamenti sull'ordinamento del Corpo, e di farlo

assoggettare a visita;nedica da cui rian1ti se e-
2,600 gli si trova nelle condizioni prescritte dai Re-
3,500 ogolamentimilitaridi terra e di mare, eccezione
2 600 fatta per la statura che sarà tollerata fino a due
,500 centimetri al disotto di quella fissataper l'eser.
2,g cito o per l'armata di mare rispettivamente.
3,000 Tale visita, quando il richiedente risieda in
2,600 altra Provincia ghe quella ove.lla sede l'Ispet-
2.800 tore Capo, sarà delegataall'Ispettore da Circolo

della Provincia ove esso richiedente ha resi-
,500 denza.
2,600 L'Ispettore di Circolo dovrà rassegnar do-

manda e documenti all'Ispettore Capo, cui è ri-
500 servato di pronunciare l'ammissione.
00 Art. 7. L'Ispettore Capo non può ammettere

alcuno come graduato.
1,000 Esso sulla proposta documentata che ne fa-
1,000 ranno gli Ispettori di Circolo promuove sotto la

propriapersonaleresponsabilitaaGuardiascelta
250 ed a Sottobrigadiere secondo le normeprescritte
180 dai Itegolamentiin vigore e mensilmente rende

Visto per ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

QcirrINO SEM.1,

TabeHa B.

TABELLA delle causioni che Ñ¢¶ÐNo semmini•
strare gli impiegati doganali.

SOMMA
CATEGORIE DSMPIE6ATI capitale

soggetti a canzione a re

Ricevitori di 1. classe . . . .
. . . . 10,000

Id. 2' id. e cassieri di 1" elasse, 9,000
Id. 3" id. id 2· id. . 8,000
Id. l' id. id. 3· id. . 7,000
id. 5' id. id. 4• Id.

. 5,000
Id. 6• id. Id. sussidiari di

t• elasse
. 4,000

fd. 7. Id. id. id. 2" id. 2,000
Id. 8" id. . . . . . . . . . 1,000

Commissari ai depositi . . . . . . . . 5,000
Economi............. 3,000

Visto per ordine di 8. M.
15 Ministro delle Finanze

Ocurriso SELLA,

Il Numero 5417 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del Nostro Decreto del 26 di
settembre 1869, numero 5286, per l'istituzione
delle Intendense di finanza;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

dopo aver avuto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato edecretiamo quanto segue:
Art. 1. La forza doganale è distribuita in otto

Divisioni secondo la qui annessa Tabella, vista
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e
poste ciasenna sotto il comandodi un Ispettore
Capo.
Gli Iepettori Capi saranno quattro di prima

e quattro di seconda classe.
Le Divisioni si ripartiranno in Circoli coman-

dati ciascuno da un Ispettore delle Gabelle.
I Circoli sono divisi in Luogotenenze coman-

date ciasenna da un Luogotenente o sottote·
nente.

Le Luogotenenze si suddividono in Brigate
comandate da Brigadieri.
Art. 2. Vi sara presso ciascun Comando di

Divisione :

a) Un funzionario destinato dal Direttore ge-
nerale delle Gabelle per le operazioni contabili
concernenti la Massa delle Guardie doganali, e
per la formazione dei ruoli di soldo e dicompe-
tenze per indennita ;
b) Uno o piin Ufficiali del Corpo per coadiu-

vare l'Iepettore Capo nelle operazioni d'aflicio;
in caso d'impedimento o di assenza, l'Ispettore
Capo sarà rappresentato da un Ispettore o da
altro Impiegato destinato dal Direttoregenerale
delle Gabelle;
c) Un competente numero di individui della

bassa forza per le scritturazioni.
Art. 8. La destinazione di sede e la reparti.

sione del contingente di forza delle Luogote-
nenze e delle Brigate sono stabilite dal Diret.
tore generale delle Gabelle, sentiti l'Intendente
di finanza e l'Ispettore Capo.
Art. 4. L'Intendente di finanza provvede se-

condo le Leggi ed i Regolamenti per la stipula-
zione di tutti i contratti di locazione e di acqui-
sto per le caserme e per la somministrazione di
combustibile e di provviste qualsiasi da farsi al
Corpo doganale a spese dello Stato, sentito pri-
ma il parere dell'Ispettore Capo.
In caso di dissenso deciderà il Direttore ge-

nerale delle Gabelle.
L'Intendente provvede altresì pel pagamento

dei soldi e delle indennità agli Ispettori Capi,
Ispettori delle Gabelle, Ufficiali e Guardie d'o-
gni grado del Corpo doganale, in base ai ruoli
ed alle regolari richieste che gli vengono pre-
sentate nel modi che saranno indicati con spe-
ciale istruzione.
Art. 5. Le indennità per le spese di giro agli

Ispettori delle Gabelle ed ai Comandanti di

Luogoteneza sono ripartite con Decreto Mini-

steriale in base al fondo stanziato nel bilancio

passifo dello Stato.
Art. 6. Per l'arruolamento d'ammessione e

riammessione nelle Guardie doganali dovrà es-

serne fatta domanda all'Ispettore Capo delle

Guardie nella cui circoscrizione è compresa la

Provincia ove ha residenza il richiedente.
Tale domanda potra essere anche presentata

all'Ispettore di Circolo.
All'Japettore Capo incombe di BBBOmere 80Î

conto al Ministero delle promozioni fatte.
Art. 8. IIIspettore Capo dipende dal Mini-

stro delle Finanze per mezzo del Direttore ge-
nerale delle Gabelle.
In ordine alla disciplina gl'Ispettori e Sotto-

ispettori delle Gabelle dipendono direttamente
dall'Ispettore Capo, i Comandanti di Luogote-
nenza dagli Ispettori, i Sotto Ufficiali e le Guar-
die dai Comandanti di Luogotenenza.
Art. 9. IIIspettore Capo ha tutte le facoltà

disciplinariche ilRegolamento organico accorda
al Direttore compartimentale delle Gabelle

,

tranne la presidenza del Consiglio di disciplina.
Art. 10. I Consigli di disciplina per la Guar-

dia doganale ai termini della Legge del 9 mag-
gio 1862 saranno intituiti presso le Intendenze
di finanza; saranno presieduti dall'Intendente o

da chi ne fa le veci, e quando nella Provincia
non siavi un Ufgeiale della Guardia avente le
condizioni volute, ne fara parte un UfEciale
della Provincia limitrofa scelto dall'Ispettore

vicesegretario dell' Intendenza annual-
menta a ciò designato dal Ministro di Finanza
compirà le funzioni di Segretario'senza voto.
Per l'esecuzione delle relative sentenze prov-

vede PIspettore Capo.
Art. 11. L'Ispettore Capo pronunzia la espul-

sione delle Guardie doganali per infrazioni al
disposto dell'art. 6 della legge 13 maggio 1862,
n. 616.
Art. 12. E congedo dal Corpo per fine di fer-

ma o per chiamata sotto le armi è dato, sotto
le condizioni indicateneiRegolamenti, dall'Ispet-
tore Capo con obbligo d'informarne in En di
mese il Direttore generale delle Gabelle.
Il congedo acconsentito dal Direttoregenerale

su documentats proposta dell'Ispettore Capo
per motivi di salute o di famiglia risulterà da
apposito foglio rilasciato dall'Ispettore stesso.
Art. 18. R servizio di vigilanza che deve pre-

stare il Corpo è diretto dall'Ispettore Capo con
disposizioni generali secondo le istruzioni che
riceve dal Direttore generale e tenuto conto
delle proposte degli Intendenti di finanza.
Gli Ispettori delle Gabelle, gli Uffiziali e gli

individui della forza doganale ricevono ed ese-

guiscono nella rispettiva Provincia gli ordini e
le istruzioni tanto verbali come in iscritto, che
per qualunque ramo di servizio finanziario loro
saranno impartiti dall'Intendente di finanza.
Art. 14. Il Direttore generale delle liabelle:
a) Destina la sededegli Ispettori e Sottoispet-

tori delle Gabelle, e degli UfEciali del Corpo;
b) Determina la divisione cui debbono appar-

tenere gli individui della bassa forza.
L'Ispettore Capo ripartisce gli individui della

bassa forza nei vari Circoli che compongono la
sua divisione.
I Ispettore delle Gabelle distribuisce gliindi-

tidui della bassa forza nei varipostidelproprio
Circolo.
Art. 15. IIIspettore Capo corrisponde diret-

tamente col dire#ore generale, con tutte le Au-
torità provinciali e coi Direttori di Dogana.
Gl'Ispettori di Circolo o chi ne fa le veci, ed

in loromancanza iComandantidi Luogotenenza,
corrispondono direttamente coll'Intendenza di
finanza e coi Capi d'Uffibio doganali nella Pro·
vincia, per tutto ciò che si riferisce al servizio
di vigilanza, alle informazioni che interessano il
Consiglio di disciplina ed a quanto riguarda
tutto ciò che incomby all'Intendente di finanza,
giusta l'art. 4. I

~

Oiascun Superiore del Corpo può corrispon-
dere direttamente coh le Autorita giudiziarie e
politiche della Provitcia ove ne sia dalle mede-
BÍm0 TÏChÎOS$O, ma A0TrŠ rÏÎOrÎrBG BÏl'ISpetŠOrò
Capo in via gerarchica.
Art. 10. L'Ispettore Capo dirige e sorveglia

l'amministrazione e la contabilità delle Masse;
a lui per mezzo degli Ispettori di Circolo ne
rendono conto i Comandanti di Luogotenenza,
ed egli ne rende conto al Direttore generale
delle Gabelle.
Art. 17. Per l'amministrazione della Massa

del Corpo e della Massa individuale delle Guar
die è instituito presso ogni Ispettore Capo un
Consiglio divisionale composto :

Dell'Ispettore Capo o di chi ne fa le veci, pre-
sidente; •

Di un Ispettore delle Gabelle, ed in suo difet-
to di un sotto ispettore ;
Di un Ufficiale delle Guardie doganali;
Del Contabile per le Masse indicato nel pre-

cedente articolo 2, che compira anche le fun-
zioni di Segretario del Consiglio.
Il Direttore generale delleGabelle potrà sem-

pre delegare un Impiegato di sua fiducia per
prender parte alle deliberazioni del Consiglio.

11 Consiglio funzionerà nei modi e nelle epo-

che da indicarsi con apposite istruzioni del Di-
rettorepeerale delle,Gabelle.
Art. 18. Spetta alíconsiglio divisionale di

amministrazione il pronunciare:
a) Sull'accettabilità o theno degli oggetti di

vestiario che pervengono al magazzino per es-
sere distribuiti alle guardie;
b) Sulle domande di restituzioni parziali sul

credito di massa individuale;
c) Sulle epoche in cui i comandanti di luogo•

tenenza debbono ver e il prodotto delle rite-
note per massa fatte sul soldo delle guardie;
d) Sulla regolarità Éei singoli conti relativi

alla afassa del Corpo e individuale che presen-
tano i Comandanti disLuogotenenza in fin di
prese, di trimestre e d'inno.

*

Il Consiglio stesad in fine di trimestre e
d'anno deve pronunciarsi circa la regolarità
della gestione del Contabile addetto al Coman-
do divisionale, il qualejn tal caso non potra in-
terrenire alle sedute' bha per render conto e
dare spiegazioni só þroprio operato, e sara
nelle funzioni di SegrBfario sostituito dall'Uffi-
ciale delle Guardie d,o sali.
Art.19. Con DecretiMinistoriale sono asse-

gnate agli Ispettori 9jpi della Guardia doga-
nale le indennitä loro dovute per le spese d'Uf-
fizio e di cancelleria in base al fondo che sarà
stanziato nel bilanció passivo dello Stato.
Art. 20. Nulla è imporato alle disposizioni

del Regolamento organico delle Guardie doga-
nali in quanto non sia altrimènti disposto dal
presentedecreto.
Art. 21. Con apposite istruzioni il Ministro

delle Finanze provvederà all'esecuzione delle
presenti disposizionia 1

Ordiniamo che il.pesente decreto, munito
del sigillo dello Stitò, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle le i e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osiervare.
Dato a Torino aËd 36 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUEIÆ.
ÛUINTimo SELLA.

Sede e circaserisione dei Comandi divisionali
della Guardia doganale.

PROVINCIE
ST BEDE sottoposte alla circoserlzione

del comando

i Baat Aquila Bari, Catopobasso,Chie•
it, Foggia,Lecce e Teramo.

Il Box.oon Aneons, Ascoli Piceno,Bologna,
rrara, Forli, Macerata, Mo-

dend, Parma, Pesaro Urbino,
Peacenza, Ravenna e Reggio
(Emilia).

III Fm35ZE ATOZEO, Cagliari, Firegge, Orgg-
seto; Livorno, Lucca, Massa
Carrarn, Perugia, Pisa, Bas-
sari e Stena.

IV Mn.1xo Birgatino, Bremota, Como, Cre-
mona.Mantown, Milano, Parin
e Sopdrio.

V Naror.I Avellino, Benevento, Catanza-
Caserta, Casenza, Napo-

li senza, Beggio (Calabria)
e alerno.

VI PAI.ERMO Û DISSetta, Catania, Girgenti,
inn, Palermo, Siracusa e

Trapam.
Vll Tommo Alessandria, Cuneo, Genova,

Novara, Porto Maurizio e Tu-
rinoi

VIII VEME2R BB , ËRËOVB, ROT , ÎfeTI-
so, tidine, Venezia, erona e
freensa.

Visto per ordine di 8. M.
Il Ministro deHe Finante

Q. SEI.T.A.

Il N. MMCCXCII ( Parte supplementare )
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DEE.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberar,ione, in data del 14 no-

vembre 1869, dell Mêrnblea generale della
Banca mutua popolare Éi Venezia;
Visti i Nostri deciéti Ìn data del 6 giugno

1867 e del 29 noverbbre 1868, n. MDCCCGIV
e MMLXXX, relativitalla Banca mutua popo-
lare predetta;
Vista la circolare ininisteriale del 20 ago-

sto 1869, relativa ai depositi di somme

presso gli istituti di credito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Jndustria e Commercio,
Abbiamo decretato ë decretiamo:
Art. 1. Allo statuto della ant:a mutua po-

polare di Venezia, $á Noi modificato ed ap-
provatocoi decreti del 6 giugno 1867 e del 29
novembre 1868, n. MDCCCCIV e lifxLXXX,
sono recate le seguènti ariazioni:
A) Dall'articolo 5 sono eliminate le parole:

« fatti ad essa dai suoi azionisti. »

B) La lettera c) dell'articolo 15 e riformata
in questi termini:

« c) Di ricevere depositi ed aprire conti
a correnti coi depositant1. »

CJ All'articolo 25 è sostituito il seguente:
« Art. 25. La Barica riceve depositi in da-

« naro, con frutto e sänza frutto, ed apre
« conti correnti a favore dei depositanti. Nel
a regolamento si pröviederå al modo di mo-
« bilizzare i deþositi'in donto corrente col si-
a stema dei chèques ,É de buoni di cassa no-

« minativi, girabili yd a scadenza fissa. »

Art. 9. Il Nostro deer o 6 giugno 1867,
n. MDCCCCIV, ë rÑaßtenuto in vigore in

quanto non sia contryrio al presente, e il de-

creto 20novembre 1868, n. II31LXXX, é abro-
gato.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
colta ufgeiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 3 dicembre 1869.

VITr0RIO EIIANUELE.
IARCO AIINGHETTI.

• l i

IL IIINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'articolo o del Regio decreto 26 set-

tembre 1869, no 5286,
Determina:

Art. 1. Alla Intendenza delle finanze di Fog-
gia sono devõlute tutte le operazioni relative
alPafraneamento di canoni del Tavoliere di
Paglia, e ad essa è pure affidata l'amministra-
zione di tutti i tratturi e riposi sébbene siti in
provincia diversa.
Art. 2. Per tutto ciò che riguarda la detta

amministrazione, l'Intendenza di Foggia potrà
corrispondere direttamente coi ricevitori del re-
gistro ed agenti del demanio nelle provincie ove
si trovano i beni amministrati.
Firenze, 27 dicembre 1869.

Pel Ministro: C. Psanza.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto l'articolo 6 del Regio decreto 26 set-

tembre 1869, n• õ286,
Determina:

Articolo unico. Gli affari relativi alla Sila
delle Calabrie saranno trattati esclusivamente
dalla Intendenza di finanza di Cosenza, e dal
detto ufficio conseguentemente dipenderanno
per tale oggetto anche i ricevitori e gli agenti
demaniali che hanno sede nella provmcia di
Catanzaro.
Firenze, 27 dicembre 1869.

Pel Ministro: C, Panizzo

MINISTERO DELL'INTERNO.
Sono avvertite le Direzioni giornalistiche del Re-

gno che II Ministero delfinterno non s'intende ob-
bligato a pagare alenna assoelastone se non l'ha
espressamente ordinata.
Ciò K seanso di equivoci per quelle Direzioni di

giornali che repu'tano esser loro dovuto il prezzo
d'abbonamento pel solo fatto di aver trasmesso a

quel dicastero il loro periodico.
Visto: Il segretario generale
,

6zaak.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Visto il decreto 30 ottobre 1869 col quale fu annul-
lato il concorso alle cattedre di pittura e di archi-
tettura nella R. Aecademia di Belle Arti di Venezia
bandito coll'avviso 31 maggio 1869;
Sentito il parere della Gianta di belle arti addetta

al Consißlio Superiore di Pubblica Istruzione.,
Ê aperto un nuovo concorso alle cattedre di pit-

tara e di architettura nidi'Accademia di Belle Arti
di Venezia, ambedae retribuite collo stipentlio an-
nuo di L. 3370 18 per ciascuna, e s'invitano tutti co-
loro che volessero concorrere a tali insegnamenti,
di far prevenire te loro domando e i loro recapiti al-
l'Ancademia suddetta prima del 15 del prossimo feb-
braio 1870.
Quanto al professore di pittura i recapiti devono

essere:

i• Fede di nasolta:
2*Indicazionedegli impieghi privati opubblief sos-

tenuti per avventura dal richiedente:
8° Elenco particolareggiato di tutte le opere da

esso eseguite, sìa frescoesi ad olio, unendovi pes-
sibilmentedella prinolpall gli schini in disegno.
I suoi obblighi sono:
t* Guidare i suoi alunni nella copia dal modello

vivo,insegnando loroa verticare su questolo no-
stoni di anatomia da essi acquistate intorno alla 11-
gura umana;
2* Esercitare i detti alannia copiare nelle gallerie,

in parte od in tutto, quegli esemplari che giudicherà
più opportuni;
3· Instrairli nella teoria della composizione;
4* Instruirli nella pratica de' misitori metodi del

ôlpingere ad olio ed a fresep.
Quanto al professore di architettura i suol recapiti

devono essere:
i• Fede dinaseita;
2• Attestazione degli studi letterari ed artistici

percorsi dal richiedente;
3* Nota degli uf8si per avventurasostenuti;
4• Disegni delle fabbriche condotte sotto la sua

direzione:
5•Progetti composti per esercizio di studio.
61i obblighi suoi sono:
l'Insegnarefarchitettura civile in tutta la sua

estensione, cominciando daiprincipii dellamedesima
sino altarchitettura sublime, comprese le essenziali
cognizioni geometriche e meccaniche;
2• Condurre l'insegnamento in modo che i diversi

temi architettonici non debbano limitarsi esclusiva-
mente allo stile greco ed al romano ed ai suoi me-
namenti, e che tutti i temi di composizione siano
tratti dat bisogni architettonici del nostri tetopi e
siano sciolti dagli scolari sempre colla maggiore II-
bertà nella scelta delto stile in modo veramente

pratteo;
3· Prestarsi alffusegnamentodell'architettura per

gli ingegneri laureatt ehe intendono ottenere l'asso-
lutorio di arehltetti glasta le norme preweritte dal-
Pordinanza 17 novembre 1852, n. 11961 e quelle al-
tre che si Þrescrivessero in avvenire.
Le norme, secondo le quali l'lecademia di Belle

Arti di Venezia si regolerà in questi due concorsi,
sono quellestabilite dal suo statuto acendemico agli
art. 56, 59 e 60. Per analogia poi a quanto si pratien
negli altri concorsi di insegnamento, a seconda della
legge d'istruzione pubblica 13 novembre 1859 e del
regolamento relativo alla medesima 20 ottobre 1860,
l'Accademia di Belte Arti di Venezia nel giudicare e
riferire intorno ai detti concorsi appbcherà ag1Î ar-
tieoli116 e l17 del citato regatamento 20 ottobre
1860, n 4373.

Firenze, addl 22 dicembre 1889.
Per il JIlinistro: P.VH.LABI.

DIBEZIONE GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO
(Terse pub6ticazione).

Siè chiestala rentlicadelfintestazione di una ren-
dita iscritta aleonsolidato 5 0¡G emessa dalla D re-
rione del Debito Pubbhco di Torino, a 43045, per
lire L.250, a favore di Barene Ooorato fu 6iuseppe,
domioiliatoin Lanzo, allegandosi l'identità della per-
sona del medesimo con quella di Banone Onorato fu
Ludovico, ecc.
Si diffida chiunque poma avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposistent di
sorta, verrà pratienta la chiesta rettilica.
Firenze, li 10 dicembre 1869.

Per il Direttore Generale
CIAMPOLBJ.O.
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BIREZIOXE GENERALE DEL DEBlIO PEBBLICO
(Terza psoblicazions).

Si à chiesta la rettifica e'intestazio2e d'una ren-
dita isoritta al consolidato 5 0¡0emessaallaDirezione
dal Debito pubblico di Torino, N.i36891, per lire 530
a favore di Zuoco Carolina nata Canna det vivente

are. Carlo, domiettiata in Iaarino (Molise), allegandosi
l'identità della personamedesima con quelladi Zacoo
cirolina, ecc.
Sidifida chianque può avere interesse a tale ren-

dita che, trascorso un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, verrà praticata la chiesta rettiaca,
sempre quando non no interrengano opposizioni
di sorta.
Firenze, 9 dicembre 1869.

Per il Direttore Generale
cuaror.u.r.o.

DIREZIONE GENERALR DEL DIBITO FEBBLICO.
Stato delle obbligazioni al portatore del debito

creatocon legge deL26 giugno e con R. dooreto del
22 luglio 1851 (elenco D, n. 3, legge i agosto 186th
prestito Eambro estinte mediante acquisti fatti al
valore del curso nel secondo semestre 18ô9 i cui on-

meri vengono resi di pubblica ragione a termitgdel-
l'articolo 17 dello stesso R. decreto.

me.mame.ata capade
la lire la lire in bre
nerhas neliana nanane

Serie A,nom.99 121 155 319 336
389 440. Obbligazioni num.7 della
rendita di sterline lire 50 eadanna 350 8750 175000
Serie 8

,
num. 676 693 123 801

940 1088 1314 1408)437 1452 1519
1571 1947 2124 2421 2469 2475 2504
2553. Obbilgazioni num. 19 della
renditadisterline lire25 cadanna 475 11875 237500
Serie C, num. 2638 2883 3000

3008 3099 3155 3222 3354 3385 3985
4!43 4274 4323 4408 4654 4708 4738
4799 4901 4982 5267 5680 5739 5783
5894 60t8 61808181 6182 7032 7117
7227 7337 7338 7339 7340 7343 7344
7345 7316 75937615 7727 8077 896f
8862 9050 9051 9052 9203 9463 9498
9500 9521 9726 9727 9728 9729 9878
10039 10160 10161 10162 10163
10172 10186 10386 10390 10737
10782 10783 10835 10836 10999
11130 11192 11214 11418 11847
12247 12248 12499 12541 12542
12543 12544 12598. Obbligazioni
num. 87 detta rendita di sterlina
lire 5 cadauna . . . . . . .

435 10875 217h00
Serie D, num. f2646 12784 12785

13811 13812 13818 13814 13815
13941 13942 13943 13944 18945
14232 14397 14537 15014 15707
15744 15958 15972 16019 16297
16298 16299 16598 16599 16638
16856 17103 17108 17105 17107
17108 17110 17t32 17135 17705
17760 17761 17162 18058 18973
18974 19510 19747 19862 20079
20362 20363 20364 20365 20477
20515 20572 20ä73 20685 20762 -

20921 2!042 21043 21074 21075
21101 21102 21103 21104 21111
21555 2t709 2t723 .21795 21914
22134 22138 22252 22256 22425
22692 22817 22818 22819 22885
22886 23030 23529 23650 23651
23652 23653 23654 23655 23656
23657 23658 24083 24364 24526
24527 24528 24529 24733 24772

' 24783 24184 24185 24887 24888
24889 24890 24891 25243 25285
25837 25340 25341 26384 25622
25905 25939 26769 27280 27363
27482 27485 27905 27906 27932
27987 28058 28130 28442 28482
28691 29105 29176 29565 29629
29804 29809 30061 30407 80628
30980 31264 31285 31266 31277
31278 31305 31308 31309 31310
31320 31370 31371 31372 31448
31449 3t¥0 31634 31635 3f636
31637 31638 3t662 31764 31765
31766 31767 31782 31783 31899
31909 32085 32176 32177 32178

32179 32463 32807 33131 33229
33230 33371 33372 33373 33621
33723 33730 33925 33927 33928
33929 83930 33931 38932 33933
31934 33935 33936 33937 33938
33939 53940 33941 33942 33943
33944 33945 34654 34677 34688
34799 34824 35051 35103 35106
35105 35106 35107 35108 35109

35tt0 35382 35383 35386 35387
35388 35398 35576 35517 35578
35579 35580 3558i 35582 35583
35584 35585 35586 35587 35588
35590 3&591 35592 35593 35594
35595 35596 35597 35598 35599
35600 35649 35939 36028 36055
36403 36404 86443 36701 36702
36703 36704 36705 36706 36707
36708 36709 86710 3ô7tô 36717
36718 3ô719 3ô720 36721 36722
36723 36724 36725 36726 36727
36728 36729 36730 36731 3ô732 ·

36733 36734 36735 3673ô 36737
36738 36739 36740 36741 36742
3ô743 36744 36745 3674ô 36747
36748 3ô749 86887 36888 36889
38962 36963 37292 37293 37291
3729ô 37517 37526. Obbligazioni
nam. 316 della rendita di sterline
lire 2 cadauna . . . . . . .

632 15800 $1600

1892 47300 946000
Pirenze, il 23 dicembre 1869.

Il Direttore Generale
F Mascuar.
Il Direuore Capo della 3•Divisione

Simnosa.
Visto: Per l'ufneio di riscontro

della Corte dei conti
MONPRINI.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FB&NOIA
II Constitutionnel. del 31, annunzia che il si-

gnor Ollivier ha offerto due portafogli al centro
sinistro che non ha credutodi poterliaccettare.
La Patrie, dello stesso giorno, dice che il yi.

sconte di La Guéronnière sarebbe designato peral portafoglio degli affari esteri.
- Lo stesso giornaf smentisce la notizia che

il marchese diLa Valette, ambasciatore francese
a Londra, debba recarsi a Parigi in occasione
delle feste del nuovo anno.
- H 29di sera ebbe luogo al Grand-Hôtel

una riunione di membri del centro destro. V'e-

ramo presenti 90de stati. Ollivier che - In Soeletà promotrice delle bellearit la Torino
deva comunicò all'aËunanza la lettera dell terrà 116eorrente gennsio l'adanzass generate dei
peratore. Questa lettera scritta interamente di •

propria mano dalPImperatore, nascitò un vivo - Si legge nel Giornefe di Napoli det 3t:
entusiasmo per il suo spirito con rigorosamente - 11 comniendatore d'Emiko, console della Repub•
costituzionale. I membri della riunione decisero blicadi S. Narino, ebbe teri l'onore di rimettera a
di andare immediatamentealle Tuileries, onde 8. A. R. 11 Principe Umberío il gran co tie del-
testimoniare senza ritardo all'Imperatore i sen• l'Ordinedi 8. Marino,

c L a
- Serike l'odierna Gassettadi Taassis:

cati alle Taileries. Oggi, alla are i, selfsala magna det liceolBarao
Pascarini ebbe luogo la consegna della medaglia

-L'ufficiodipresidenza del Corpo Iglat d'oroperialinguaitaliangedelismedagliai'argento
tivo per la sessione ordinaria 1869-70 che mco• per la lingua latina, conferite dal Mmistero della
minciera il 10 gennaio è composto definitiva• pubblica istrusione alfatunno di queblatituto De
mentecomosegue:Presidente:tisig.Schneider; amite Alessandro. Erano presenti alla solennità il
vicepresidenti: i signori Talhouët, Chevantlier proietto che consegnò le shedaglie.ilaindsen, il Can-
de Valdrome, David e Darn; segretarii: i sigg. siglioprovinetale scolasticoe to autorttâ della puta
Bournat, Martes, Peyrusse, Terme, Magnin e bhea istruzione regie e eittadine. Il ear, proL Cor-
Jossean; yestori: i signori Hebert e Lebreton, radini tenne un forbito ed elegante discorso appro-

priatoalla ciroostanza, e il regio prowweditore agli
- È stato giàannunziato che all'ufficio della studi riferi la serie delle distribuzioni e degli ineo•

Camera è stato presentato un progetto di legge raggiamenti dati durante fanno deoorsodaiGoverno
elettorale redatto dalla sinistra e firmato da Si• e dai Congressi pedagogici alMunielplo,alle scuole,
mon, Pelletan, Bancel, Arago, Gambetta e Fer- at maestri ed alunni di Veneria.
ry. Le disposizioni principalidi questo progetto -Togliamo dallaStauspodi Venezia del 31:sono le seguenti:

Sappiamo che domenica p. v. dere arrivare in Ve•Un deputato ogni 80,000 abitanti; nesia H env. Corsini, H quale è incaricato dal Maal,11 Corpo Legislativo eletto per tre anni; elpio di Firense per prendere i necessarti coneertiL'elezione per scratmio dilistsi allo scopo di ricondurre in patria le ceneri di-quelLa votazione m im sologiorno nel capoluogo Grande che tanto amð is nostra Venezia da lui elet•
di cantone, eccetto il caso m cas vi sono 800 tasi a patria. Hear. Corsini si è già posto d'anoordoelettori inscritti nel comune;

.
col prof. De Benedletis, il quale ha già raccolto una

Le incompatsbilità estese alle funziom retri-
somma per dar eseensione al nobile divisamento.

buite dalla Casa imperiale, come pure ai forni- Informazioni che riteniamo fondatesal vero of fanno
tori, imprenditori, direttori, ammiliistratori o credere che li Governo inglese nonsi mostriavverso
governatori delle Compagnie di anann scelteo al progetto.
nominate dal governo
Interdizione, sotto ena di nullità, delle can- - Si legge net LiberoGiusdino di Biena:

didature ufSciali patronate o pubblicamente Il âlndsoo di 6rosseto ci scrive pregandoci a retti-
raccomandate dall'amministrazione ficare, come facciamo di buon grado, la notizia dei

po d u p b ca qrr ba
anelle eleziom per mezzo di manifesti, circolari e tanto meno della sementa. Solo nel giorn 2 de-od altro•

.
cambreTOmbrone straripò, ma fortaastamente nonAbrogazione del gmramento e del deposito oltrapassò l'argine ehe difendelaeittà.Tanto megliopreventivo delle circolarie schede elettoralii per tuttilApplicazione della stessa legge alla rappre·

sentansa dell'Algeria e delle colonie. .

- Il Giornale diRossa annansla la morte quiviar-
Infine Part. 90 ed altimo del progetto abr0ga venuta di monsignor Bernardo Maria Fraseolla, re-

tutte le antiche leggi elettorali. - sooro di Foggia. Nato in Andria net 1811, wenna
Risulta dal progetto in discorso che il Corpo preconissato a quella sede nel 185(!, a to il primo

legislativo sarebbe composto di 681 deputati, vescovo che la occupaan...seendo stata erotta eaa
e che le circoscrizioni elettorali sarebbero sta- bolla del 24 giugno 1855.

bilite dauna legge.
PRUSSIA

Si scrive per telegrafo da Berlino alPHavas:
La Corresp. provinciale nella sua rivista del-

l'anno si esprime come segue:
« La situazione dell'Europa ha dovunque un

carattere nettamente pacifico.
« La pohtica di tutti i governi è diretta sin-

ceramentenelsensodelmantenimentodellapace.
« La Confederdzione dellaGermaniadel Nord

si è messa fin da principio, senza secondi fini,
all'opera della sua riorgani-vinne, e il suo at-
teggiamento è una garanzia per la pace del
mondo.

¾0NARCHIA AUSTRO-UNGABICA
La N. F. Presse ha per telegrafo da Cattaro

30 dicembre:
Sono arrivati qui, oggi alle cinque pom., il

tenente maresoiallo Rodich, il capo senone To-
neck ed il nuovo capitano distrettuale di Cat-
taro signor Rendich.
Pobori, l'ultimo rifugio degli insorgenti, è già

vacillante e si attende di ora in ora la sua sot·
tomissione.
- Siscrive da Pragt, 29 dicembre, aB'Abend-

post :
È annunziata un'adananza di operai per il 2

gennaio. Il programma contiene iseguenti punti:
conseguimento del diritto di coalizione, aboli-
zione del bollo dei giornali, introduzione del
suffragio universale ed abolizione dell'obbligo
di unirsi in corporazioni.

TURCHIA
Si legge neBa Tr. Zeit :
A quanto si rileva, la Porta ha già dichiarato,

sebbene per ors soltanto in via of5ciosa, che a
quante concessioni essa si potesse indurre per
rehdere efficace e servibile il canaledi Suez per
il commercio mondiale, non si potrebbe petô in
nessun caso trattare della neutralierazione d'un
canale che percorre esclusivamente il Jerrito-
rio egiziano e riskttivamente ottomano e che
anzi una tale neutralizzazione dovrebbe essere
affatto fuori di discussione.
- IlMorning Post ha per telegrafo da Co-

stantinopoli, 28 dicembre di sera.
Fu pubblicato in questo punto il testo della

replica del vicerè d'Egitto recata da Server ef.
fendi. Il Khedive dice in essa: Ho ricevato il fir-
mano del Sultano col riSpetto e l'alta deferenza
che sono dovuti agli ordmi di Sua liaesta im-
periale. La cerimonia della lettura del firmano
è stata fatta cogli onori dovati, ed io ho conse-
gnato nelle mam di Server eiendi questa lette-
ra colla preghiera che mi sis conservato e con-
fermato il favore di Sua Maesta, di cui ho biso-
gno in ogni circostanza. Avrò in seguito occa-

stonedipresentarealcunedomandaallaclemopsa
di Sua Maesta ed alla benevola attenzione di
Vostra Altezza.

ABIA
L'Osservatore Triestino hanotizie da Bombay

dell'11 e da Calcutta del 7 dicembre:
La politica del Governo britannico nel golfo

persico ebbe pieno successo. La città di Ba-
brein fu ritolta ultimamente a Mahomed bin
Khalifa, che se n'era impossessato alcuni mesi
sono, coll'assistenza dei pirati; e Scerk Alì, an-
terior reggente della città e dell'isola, fu rimesso
nel suo uf6oio dal residente politico inglese.
Le truppe dell'emir di Cabul ebbero un suo.

cesso a Candahar. Si annunzia che l'emir in
persona stia per assumereeolà il comando del-
l'esercito.
A Calcutta si attendono parecchi cospicui

personaggi indigeni per oseequire il anca di
Edimburgo, che vi deve giungere quanto prima.
Fra gli altri si nomina il Re di Siam e Jell Lall
Sing, figlio del principe persiano Aga Khan.

NOTIZIE VARIE

- I/Ossereatore Triestinoha daHa Greela che la
trista notizia del terremoto di Santa Maura si con-
ferma, ma che però il disastro sembra non aver di-
stratto l'intera città, come indioavano i primi rag-
guagli. Un telegramma di Corth 30 dicembre si
esprime ooal: . 11 terremoto di Santa Maura fu for-
tissimo, metAdelle case ne andò sconvolta; morirono
15 persone. *
Ricordiamo che anche nel 1825 Santa Maura fu

desolata da un terremoto, il qualevi cagionò grandi
devastazioni.

- Vittore Ruffy (la notizia della di cui improvvisa
morte, avvenuta la notte sul 29 dicembre, spinsenel
lutto la città di Berna, par' la popolarità di col l'es-
tinto godeva) era nato a Latry nel 1825, ed aveva
studiato diritto in Universitàgermaniche. Ripatriato,
entrð nella carriera diplomatica, fa membro e pre-
sidente dellaCorte digiustisia Todese,emembrodel
6overno diVaud. IIel dicembre del 1858 fu eletto e
nel dicembre 1861 rielettodeputato al Consiglio na-
sionale in rimplasso di Fornerod stato eletto consi-
gliere federale. Nel logbo 1863 fu vicepresidente del
Consiglio masionale,e nel dioambre 1863 presidente;
nel 1866 entrò nel tribunale federale; nel novembre
1866 fa eletto vicepresidente, e nel dicembre 1866
presidente del tribunale federale. Il 6 dicembre 1867
fa eletto consigliere federale in sostituzione di Por-
nerod, e nel dicembre 1868 vicepresidente dello
stesso, e nella p. p. sessione presidente per il 1870.
Il 10 dicembre p. p. era stato 1-provvisamente

colto da reuma, che si trasformô in aŒesione ren-
matica in6ammatoria slie articolazioni, ed avendo
invaso 11enore pose Ane al di lui giorni.

'

. (Gess. Tsein )
- Un riccoproprietarlo deldistretto di Dorehoi,

nella Moldavia, il signor Anastasio Basiota, morto
non ha guarl,ba lasolato una somma di oltre quat-
tro milioni di franchi per la fondazione di un Isti-
talo accademioo, nel quale i giovani rumeni possano
prepararsi a tutte le carriere liberali. Il signor Ba-
siota era un vecehto bolaro che abitavaalla campa-
gaa e non s'è mai oocupato d'altro che delle sua
terre. Il and tenimento principale si chiamava Po-
maala. Esso vi costrusse una comodaabitatione per
sè, una bella chiesa e delle casapole che regalava ai
Teonhi BerVitOrÍ Ài 888 ft-iglia, El ga2ÎÏ PSGSSYS
inoltreuna pensione mensile proporsionata all'età
ed ai servisi resi. Col suo testatnenté ha legato inol-
tre 1180 falerAs (naa falgens moldava equivale ad et-
tari 1,482,295) da ripartirai tra 23 suoi vecebi dome-
stici, e una gomma destinata a servire a perpetaità
ad una sorvenzione di 10franehl per mese a 30 per-
sono povere. Ha legato inoltre 330 falscAs a tre chic-
se che si trovano sulle sue ferre. Il defunto posse-
deva una quantità di bettele che aveva date a pi-
glone per la somma annua di 700 zacobini. Esso
coltivava 200 falsche di frumento, 100 dl segala, 100
di mais, ß0 d'orro, "0 d'avena, 30 di sarracino, 30di
miglio, in tutto 600 falsche. Possedeva 200 cavalli che
furono stimati da 40 a cinquanta sacchini la coppia,
1000 capi di razza hovina, 4000 di rassa peoorina
tutti merines, 1000 di rassa anina del presso medio
di sel zecchini alla coppia. Esso coltivava inoltre
con molto affetto le api che Gli davano un riechis-
simo prodotto.

- Da una statistica pubblicata non ha guari da
un giornale rumeno risulta che la popolazione ru-
mena si compone attualmente di i!,140,000 anime,
ciob: nella Rumenia 5,000,000; nel Banato di Teme•
svar 660,000; nel Marmorosch 850,000; nella Tran-
silvania 1,380,000; Bucovina 300,000; Bessarabia
800,000; Serbia e Dabracia 400,000; Macedonia, Al-
bania, Epiro, Tracia, ecc., 1,150,000.
-- In un villaggio del onmitato di Kolos inUagheria

è avvenuto dodici anni fa che una moglie abbando-
nasse la casa del proprio marlto. Qaesti perð che
della moglie era swiseeratissimo, non poteva accon-
clarsi at di lei abbandoqo. Fece quindi pFoponimento
di invitarla a ritornare al tetto maritale, di ripetere
per dodici volte I'mvito e quando le sue preghiere
tornassero infruttuose, di ucciderla sens'altro. E
cosi fece infatti. Darantel dodici anni trascorsi dalla
separazione, esso si recò ogni anno una volta dalla
moglie per indurla a più miti propositi, ma sempre
indarno. Pochi giorni fa fada fel per la duodecima
volta, ma non appens ebbe ella pronunciato 11 no
fatale chedatodi þiglioad un coltello, esso la distese
si suolo arrecandole due ferito nyortall.
- I giornali tedesebi narrano on fatto atroce ar-Oonsiglio dirigente laSocietà d'incoraggiamento venuto a Schrimm nella provincia di Posnania. Unadelle bellearti in Firenze, alle ore ii antimeridiano ragazza s'era recata poco distante da Behrimm perdel giorno 9 corrente, procederà alla estrazione dei ricevere la sommadi 300 talleri Iasalatale in ereditàpremi a favore dei soci. da un suo parente. Nel suo ritorno si fermó in un

villaggio, dove non avendo conoscenti s'è rivolta al,
capo del comune per averq an aUoggio duranto la
notte. Questi, sapato dalla inganna lo scopo del
viaggio, s'aŒrett6 ad ofrirle ospitalità nella propria
casa ed tm posto nel letto di saa mogile. Quando
tutti dormivano,11 espo eomane si reo6 nel proprio
giardino e vi scav6 ani fossa. Provvedutosi d'un
grosso coltello si reoû quindi nella stansa della mo-
glie, s'atvicin6 al letto e een sleuro colpe taglió Il
eello ind una delle duedormienti. Prese posais la saa
vittima smile spa0ee andò a sotterrarla natia fossa.
Maquale non fu is sua sorpresa quando ritornato
nella stansa trovò 11 letto vuoto. In inogo della re-
gazzaaveva neelsa is propriamoglie,e la ragsmaav•
wedatasene a tempo aveva presu il suo fardelloese
ne era fuggita.

I I

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUtrRI& E COMMERCIO
Visto 11 daereto di S. at. In data del 23sonembre

ultimo scorso che istÏtatsce sei posti gratuiti per un
oorso di stadit presso istituti agrari stranieri;
Visto che net concorso aperto II di 20 ottobre p. p.

nessnao del concorrenti risultð idoneo a talaposti,
Decreta guanto segue:
Art. f. E aperto un nuovo concorso nel mese di

settembre 1870 si fine di soegliere i sei giovani
contemplatl nel decreto predetto.
Art.2. I glowani che rogliono proittarne debbono

avere 17 anni compiti e dare un esperimento scritto
ed orale stile materie seguenti:
i* Pare una composizione in lingua itagana sa

tema che sarà loro dato;
2* Tradurre in italiano alenne pagine dal fran-

cese, o dal tedesco, o dall'inglese (secondo il luogo
ove latendono recarsi) senza uso 41 voaabolarlo; la.
re aan composizione ed gas conversazione in nua
di queste lingue sopra materie agrarie;
8• Provare con esame orale che conoseono gli ele-

menti di algebra e di geometria compresa la trigo.
nometris piana;
La compatistoria agraria;
La Asica;
La chimica;
La storia naturale een particolare riguardo alla

botanica;
Gli elementi di agricoltura;
La geograis Asica.
L'esameper clasebedana di queste materio dare-

rà non meno di quindici minuti.
Art. 3. I giovani dovranno aver presentata la loro

dimanda at Ministero di Agriooltura, Industria e
Commerato prima del f 5 agosto, e si troveranno a
Pirenze per dare l'esame 11 15 settembre.
Coloro che garanno scelti si terranno pronti a

partire per la loro destinarlone nel giorno obe sari
indlesto:
Art. 4. La Commissione che sarà nominata per

questo esame sceglierà i sei migliori fra quei con-
correnti che saranno stimati idonei, ripartendoli fra
gl'istituti che si giudieheranno più convenienti.
Pizzofalcono minacela nuovamente di franare a

causadelle infiltrazionid'acqua. Le case, chevi stan-
Art. 5. Verso i giovani che saranno preseelti, il

Governo nonassume altri obblighi che i seguenti:
1* Far loro le spese di andata e ritorno:
2* Pagare la retta annaa stabilita per ogal singolo

istituto;
3· Concorrere per lire 240 annae alle speso di

acquisto di Isbri, od altre che possano tornare no-
eessario od utili alla loro istruzione.
Art. 6. Quel giovane che alla Ene del prlino anno

soolastloo non superasse l'esame di promozioneal
grado superiore dell'istituto, perderà immediata-
mente ogni diritto al posto gratuito accordatogli, e
dovrA provvedere a proprie speseal suo rimpatrio.
Il direttore espo della i*divisione è incariestodel-

I'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze addi f• novembre 1869.
IlDirettore Capo della l' Divisions

Busto Contr.
n Minisero: M. Mrsonarrr.

PROGRAMMI DI CONCORSO
dellaSocietàpedagogica italianaper l'ammo1870.
La Soetetà pedagogica Italiana, nell'intento dipro-

muovere mediante premiid'inooraggiamento lapub-
blicazionedi nuove opere educative, ha nella gene-
rale adunanza tenuta l'8 dicembre 1869 deliberato di
porre a conoorso per l'anno 1870 i segaaiti premiit

I. - N primo Hbro del bambino itaNano.
(Ÿremio, una medaglia d'argento).

11 nuovd sviluppo che si è dato in Italia all'edaea-
zione dell'infanzia ha posto più che mai in evidenza
11 bisogno di possedere un primo libro di lettura che
possa dirsi l'inonnabulo ed il tesoro della sciensa
prima.

II. - Rnuovo cassoniere delpopolo italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

Nel sesto resso pedagogico italianoche ebbe i
luogo a Torino si deploró la mancanza di un nuovo
Camsonierg fraliano in cui si,trovino raceoiti Inni di
carattere nazionale e dettati in gnist da renderal
con facili ritornelli viemmeglio atti a porsiinmasles
per essere cantati dal popolo.
La Boeletà pedagogica mette ora a concorso eg.

siffatta raecolta che può comprendere anche poesie
riprodotte.

III. - Nuovo diario storico itaNano,
(Premio, una medaglia d'argento).

LaSocietà pedagogica tiprodnen questo concorso
stato già aperto altra folta per dare tutto II tempoche occorre per l'accurata compliazioqe di un libro
che ricordi ogni giorno,an qualche fattomemorando
attinto alla storia ed alla biograia degli illustri ita-
IIani, e che miri ad nao scopo altamente educativo.

IV. - Un siiggio im Arrovia.
(Premio, una medaglia d'argento).

Nell'anno 1869 ha la Società pedagogica potuto
premiare alcuni eccellenti scritti che seguendo l'or-dine de' vlaggi per ferrovia illustravano alcune im-
portanti regioni dell'I ysettentrionale e centrale.
Essa desidera che si compilinoaltri similisoritti che
valgano a costituire un po' alla volta una sociale bi-
blioteca de'Tiaggi ferroviarii in Italia.
V. - L'esercito italiano nello stato di pace conside-

rato is ordine affeducazione civile delle masse
ed alfunißcazione del testimento nazionale.
(Premio, una medaglia d'oro).

Per questo tema viene riaperto il concorso perl'anno 1870, e si fa nuovo invito agli scrittori cheinviamno memorie sa tale argomento a ritirarle
dall'uflicio di presidenzli, qualora intendessero di
concorrere di bel nuovo.

Condizioal del comeerso.
Il termine presoritto per l'invio delle memorie al

concorso si dichiara lissato al 30 giugno 1870.
Per l'unico tema al quale si assegna una medaglia

d'oro, non si ricevono che scritti inediti ed anonimi.
I manoseritti dorranno recare in fronte un epigrafeda ripetersi su una scheda suggellata che conterrà
il nome ed il domleilio dell'autore.
I concorrenti anche premiati conservano la pro,

prietà letteraria delle opere state presentate al
concorso.
I manoseritti e le opere a stampa dovranno essere

spedito franebe di porto alla presidenza della So-
eletà pedagogica residente in Milano nel Regio pa-
lasso delle sciense ed arti in Brera.

Il conferimento solennedeipremil avrA loogo nal-
l'ultima adadanza generale del settimo Congraisso

gIco itaUano che si terrà terso laStie di set-
tembridell'anno 1870 nella alttidi NapoU.
Atilano, daua presidensa della Boeletà pedsgogies

italiana, 11 28 dicembre 1869.
E prestisate G. Bacem.

11

.
DIAllIO

La Gazzeita U/ßeiale di Londra pubblica la
corrispondenza scambiatadal mese di giugno
scorso fra il governo inglese ed il gabinetto
di Washington riguardo all'affare dell'Ala-
bama.
Un decreto inserito nel Journal Offeciel e-

leva due dei ministri dimissionari alla dignitå
di senatori. Essi sono il signor Gressier ed il
principe di'La Tour d'Auvergne.
Nella Confederazione della Germania del

Nord è andata in vigore ieri, f• gennaio, la
legge federale sulla abolizione delle franchi-
gie postali. Il Consiglin federale ita consentito
alla annessione di vari territori bremesi allo
Zollverein.
A Vienni la crisi ministeriale sembra vol-

gere al suo termine. Per ci6 che ne scrive la
Keue Freie Presse, l'imþeratore ha chiesta
una replica al memorandum della frazione
Taaffe-Berger. La replica sarà fatta a voce,
e l'incarico ne ik dato al ministro del com.
mercio, signor de Plener, siccome il pië an-
ziano de'suoi collegid. Il memorandsen Taaffe-
Berger propone le elezioni dirette per un Con-
siglio dell'impero, così detto di conciliazione,
colla riserva, se questo esperimento dovesse
fallire, di perseverare nel sistaina figente. Il
partito Giskra-IIerbst, secondo chè riferisce
il citato giornale viennese, oppugna decisa-
mente questo progetto e ritiene superfluo ed
impossibiloqualsisia tentativodiconciliazione.
Il signorde Plener doveva essere ricevuto dal-
l'imperatore il 3f dicembre, laonde si sperava
di conoscere presto una qualclie risoluzione.
NelPoccasione delle feste del liatale e del

nuovo anno le due Camere Bel Rigsdag da-
nese si sono aggiornate al 7 gennaio.

11 Monitore Rumeno reca la convenzione
stipulata fra la Russia ed i Principati Uniti
all'oggetto di determimire la situazione dei
loro nazionali residenti nei due Stati.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 1.
Il Nunzio apostolico presentò alPImperatore

le congratulazioni del Corpo diplomatico. Sua
Maesta ringraziò e sogginnee: « La presenza
del Corpo diplomatico è una prova dei bioni
rapporti che il mio governo mantiene con tutta
le potense. » I/Imperatore indirizzò quiÃdi par-
ticolarmente alonneparole a clasonno dei capi
delle legazioni.

Parigi, 2.
Ieri sera la rendita francese sicontrattava da

73 a 78 00.
Par 2.

II.Tournal 0/Neiel non in pubblicato questå
mattins.

La,Liberte assicura che PImperatore ha fir-
mato ieri Paltro la nomina del nuovo mÌnistero,
che è conforme alle indicazioni date feri däl
Constitutionnel.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, t•gennaio isse..o=e; pam.I venti hanno continuato a soßare dalle re.gioni polari; ma il borometo è seeso di 4 a à

mm., e il cielo è geWeralmente nuvoloso: il
mare è calmo, e Is,'temperatura è diminuita.
La pressite barometricaèabbassatg rapida.menteR tutta PEuropa e il tempo èburrascosa
aesi Bassi e sul golfo di Lione.

Probabile nere e pioggia.

058ERVAZIONI METROBOLOGIGHR
fans wel R. Musse di Fisies estaris assurels

Nel giorno i* gennaio 1860.

OB 2

mare e ridotto a mm
..

zere . . . . . . . . 758,O 758 0 158, 2
Termometro eenti.
grado••••••• --80 ‡f,0 +0.5

Umidità relativa . . 80, O 75 0 80, O
Etato deleielo.

. . . sereno auvolo navolo
e nuvoli

Vento j direzione . . - E E E
( forza . . . . debole debola debole

Taperatura massima . , , , , , , ggTanperatura minima• • • • • • • • . - 5,0Minimanella nottedel 2 genn.. . .
. Og

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap.
presentazione delPoperadelmaestro Petrella:
Giovanna di Napoli- Ballo: Stella.

TEATRO PAGLIANO, ore 7 -- Rappresenta.
zione delPoperadel maestro Rossini: Il conte
Ory - Ballo: La ßglia del corsaso.

TEATRO NICCOLINI, are 8 -- La Compagniadrammaticadiretta da T. Salvini rappresenta :
La Buonatrice d'arpa.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8-LaCompa-
gn14 aramm. Adelaide Ristori rappresenta :
Lady Tartuffo.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammaties
. Compagnia di Luigi Pezzana rappresenta:
Le Scimmie.

FEA ENRICO, gerentepr07tÑ80Tio.
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ATriso. 3719

Si rendenoto che con istanza pre-
sentats alfilinstrissimo signor eavs-
liere presidente del tžibanale civile e

éorrezionale dL Lucca nel al 29 de-
cambre 1869 le signoreUnisa e Gla-
sappiamBlagi, moglie la prima del si-
gnor Giuseppp Luporini, e la seconda
del signor Giovanni Pierarsini, debi-
tamentesatorlssatedat loro respettivi
mariti, tutti domielliati laLuona, ed
elettivamente In' Lueos presso 11 sot-
toseritto loropreenratore legaÏe, han-
no chiestp la nominadi,ng perito per
la stima e desorisione dei nen! Immo-
bill investatt dal giudislo di espro-
griazione ineo got precetto del
mye, notiacab u 29 Ing!!o 1869, e
traseritto all'dlizio delle.1poteche di
Lucca neidi 13 decembre 1869 al nu-
mero 3286, contro ed a carico del sir
Enor Raiaele del fu Paolino Daroni,
domielitato è dimbrante a klassarosa,
ècmanitàdi Viareggio.
Lasuddetta istanza ed il presente

avviso hannoaspto luogo per gli elretti
di chi négli articoli 8ô3 e seguentidel
(foëlomdi procedura civite, e perogni
mjgljoraefetto di ragione,
Lacés, 11 É9 decembre.1869,

Ilott. Faiscisco Mar.rarra

Airlse. 8781
Sideduce a pubblica notizia, ed a
tuttil migliori dietti, che la nobil al-
gnorg Clarmaza Altavig•Avila,ge'Ce-
Iiatoni medg¾ atto dell'uselere Ge-
römfa Chlarini det di 5Ò dioéàsfre 1889
revoe6al sig, ear, Agostino0arrarestil
mandato al medesimo ennierito me-

dlinip 11 pubbli (alsumeniu del di
18 miarso 188 , roý,ato Baioni, debita-
magtfregistrato afarenze; e cið fece
col qqasensodel maritonignor Adolfo
dotantömi e del di lag ouratore or
car2dóti. Friãoeseo denttu, i u,
in segno di adesione pienissima, sote
*morissero con la rldetta sigqqrA Cla-
ret sa colantoni l'atto di revcogante-
detá

Dott. I. Nasror.r.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA 018ELLUNO
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi procedere all'appaito di tutte le opere e provviste necessarie per
la costrazione d'un ponte a travate di ferrobattato, sai inme torrentePiave,
a Fopte neue Alpi, longo la strada nazionale di Alemagna,n. 47, noiriparto t•
del circondario idraalloo-stradale di Ballano e per la ridazione dei rispettivi
secessi stradau, la conformità sil'apposito progetto teoniao e paritale appro-
Tato dal Ministero del lavori pubblietcol deareto 17 aorrente dioambre, an-
mero I1082, verrà tenutanegli ufici di questa prefettura, ad un'ora po-ori-
diana del giorno 22 gennslo 1870, una pubbilca asta, alle seguenticondizioni:
1. Le oferte deWil aspiranti saranno fatto in diminuzione del presso perl-

tale ascendente complessivamente a lira 83Att 86, mediante sabede sesrete,
e sotto fosservansa delle discipline stabdite dal regulamento 13 dicembre
1883 sulla contabilità generate dello Stato, e specialmentediquelle prospitte
dagli articoli17, 19, 80 e 82.
2. Tutti i lavori di costruzione e riduzione dorranno essere compiuti entro

duecento giprni, decorribili da quello della regatare consegna, che avverrà
per enra del proyineiale uiteiodel Genio civile.
3. Ogni concorrente all'asta dovrà garantire le proprie oŒerta con una

canzionedi lire 4000 (qusuromila) In numerario, od in biglietti della Banca
Nazionale, od in titoli di rendita dello Stato al portatore, da valutarsi aleor-
rente prezzo di Borsa.
4. Nessana oŒerta Terrà ammessa quatora non sia accompagnata da un

eerbicato diidoneità,di data non anteriore si sei mesi, rilasciato od anten-
tiento dall'uficio del Benio civile della provinela in cui l'aspir , ute ha l'ordi-
naria sua residenza, od esercita is propria industria.
5. Artenuta la delibera, dovrà 11 deliberatario eleggere, per Veresione e

maantetmione del relativo contratto, il proprio domleitio legale in Belluno.
6. La seadenza del termine utile ((aleli) per le ulteriori offerte di dimine-

stone, non minori del ventesimo, sut prezzo di debbarr, resta Basata get
messodidel giorno 5 febbraio 1870.
7. Il capitolato d'appsho. cogu annessi documenti tecnici e peritall, sarå

ostensibile nella ore d'aficio presso questa prefettura da oggi a tutto 11
gia no precedente a quello stabilito per l'asta.
8 Tutte le speso, nessuna ecenttuata, ccoorse ed occorribili per l'asta e

peA ounarguente contratto, sarannoad esclusivo carico del deliberatario.
Sellow h 23dicembre 1869.

3721 Il Segretario Capo: DERMANI.

COMPAGNIA NAPOLETANA *

PER

Editto.
La R. pretera urbana di Treviso in-

wita coloro che in qualità di creditori
banno qualche pretesa da far Talere
contro l'ereditA di Alessandro Pae•
ehero, negosiante di questa città, e
pure in questacittàmorto nei ts cor-
rente senza testamento, a comparire

insinnare e comprovare le loro pre
sese oppure a presentare entro il detto
termine la loro domanda in iscriuo,
polebb inasso contrario goalora rere-
ditä-venisse assurita tol pagamento
det crediti insinaati,'non avrebbero
eontro la medesimaaltro diritto che
quello che loro competeise per pegno.
Sipubbuchi ll presente come dime-

tode,)e lo si inserisen portrevolte
oooseantiva nella gazzatta del Regno
ed inqueUadiTreviso.

11 Dirigento
Firm.: Dott. Cou.xvmr.no.

DallaR. pratura urbana.
Treviso, 80 novembre 1869.

3894 P. Boxx, uff.

ATTiso, 8730
Si rende abblicamente noto a tutti

e per tutti efetti di ragione come
il signor Vincenso Caruana di questa
eitta con pubbHoo atto del 31 decem-
bra 1869, rogato GoUni e registrato a
Firenze lo stesso giorno alregistrot9,
n. 5691, b eonferito mandato 6ene,
rate al afsnor ingegnere Dante Bellini
per la ifquidarione e sistemazione di
tutti gli intetessiattineett sila eredità
relitta daktaany. 68ovacobino Carna-
na suo þadre, e elò al seguito della
renun:Ik che il sseerdote don Miehel-
angelo forello Rioel ha emesso per
atto pubbl}eo del 29 novembre 1869,
rogato Nianoli e registrato li 2 decem-
bro succéssivo al registro 28, n. 6250,
al mandat& ad esso Blaci fatto dal pre-
detto si r Tineenzo Caruana col
pubblico istrumento del 5a505f P. P •
a rogito Faueri, registrato a Pirenzo
li o detto mese al reg. 27, n. 3576.

SOCIETA ANONIMA
DEI.LA

STRADA FERRATA DA 20RTARA A VICEVAN0
La Dirazione della Boeintà esseqdo procedsta alla pubblica estrazione di

numero dodlei Obbb6azioni del Prestito deda Società stessp, approvato con
Regio decreto 18 febbraio 1856 per la veetesima settimasemestraleammortir.
sazione in base alle deliberazioni 30 6ennaio e 4 Inglio 1856 dell2ssemblea
generale de611 azionisti,

Notifsca:
Che li numeri designativi delle Obbligazioni state favorite dalla sorte sono

11sognenti:
l' Estratto N. I662 1* Estratto N. 931
2° 4 m 213ß 8• s, a, 2165
3• • • 530 ,

9• a e 567
4* • • 535 10' • • 873
5* a a 1035 11• a e 1288
6' s a 2267 12· • • 895

H ESCLUINARERIL ¡ gi ngg pg| ngg Chiapartiredslgiorno10 gennaio1870 presso la cassa della Soeletà in
MLunil uvL UMU Vigerano e presso la baneadelli signori V. Rolle, Musso e Ud-p. successori

Gotta inTorino sarà aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale
Il Constillo d'amministrazione proviene i signori possessori delle obþIIga- delle Obbligazioni portanti li surriferiti numeri in ragione di L. 250 caduna,zioni emesspdalla Compagnia che 11 capone n. 13,scadibileal t• gennaio1810, mediante rimessione delli corrispondebt! titoli.

a partireda12 detto verrà pagato a ragione di L. 15 presso leCasse deMa che a partire dal detto giorno 10 6ennaio presso la Cassa e llancasuddette
Compagnia, site in Parigi plassa Vend6me, n. 12; inNapoli via Chiaja, n. 139 sarà pure pagatoalloObbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del

relativo vaglia n. 28, 11 semestre interessi sendente al i•gennaio suddetto in
ragione di L. 5 47 andan Taglia, eosi ridotto dietro deduzione di cent. 78 tat-
gente di ritenuta per la imposta di rienbezza mobile.

Visevano, addi 22 dicembre 1869.
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.
LA OlllEZIONE.

Strade Ferrate Meridionali
introiti deBa settimana dal 3 al 9 iftemlire 1889.

RETE ADRIATICA (chilometri 1210).
Viaggiatori n* 68,924 . . . . . . . . . . . . L. 141,895 38
Trasportl a grande velocità . . . . . . . . .

• 10,692 66
Id. a piccola id. . . . . . . . . , a 51,708 30

futroitidiversi.
. . . . . . . . . . . . . . . 406 35 L. 207,702 67
RETB MEDITERRANEA (chilometriß6).

Viaggiatori n• 26,235 . . . . . . . . . . . . L. 28,940 78
Traèporti a grande veloeltà . . . . . . . . . • 1,602 60

,

Id. a piccola id.
. . . . . . . . ,

a 2,470 05
Introiti diversi.

.
. . . . . . . . . . . . . • 84 = L. 33,027 43
Totale delledus reti (cbBometri 129ô) L. o

Prodotto chilometrico L. 185 75

SzTTmaxa commaromossrs war. 1868.
Rete Adristlea (chilometri it03 00) . , , . .

L. 161,132 30
Beta Mediterranea (chilometrl 86)

. . . . .
• 82.165 44

Totaleper le due reti(ebilometrii279) L. 193,297 74

Prodotto chilometrico L. 151 13
Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 34 62

latreiti dal i• gennaio 1869. -

ReteAdriatica (chilometri1203 48)
. . . . L. 9,453,359 73

Rete Mediterranea (ebilomotri 86) . . . . . • 1,764763 21,
Totale sopra chilometri 1298 48 L. i t,219,f 22 94

Prodotto chilometraco L. 8,700 50

Intraiti corrispondenti nel 1888.
Rete Adriatica (chilometri 1077 58) . . . . 0.7,918,E04 03
Rete Upditerranea (chilometri 86) . . . . . • i,5û7,866 28

Totale sopra chilometri 1163 58 L 9,456,4:0 31

Prodotto chilòmetrico L 8,127 05
3708 Anmentodel prodotti per chilometro dat i* gennaio L 573 15

' I HISTERû D AGRICOLTUILi, ÎNDIISTRIA E Û0]I1IERCIO - ÛÎftZÎ0ne Tecnica per il riparto dei terreni ademprivili
ATVISO, -, Si fa noto che il signor grefetto della provincia di Cagliati con decreto in dag del 28 maggio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparta del lotto di terreni ademprivili pertoccafo nell'estrazione a sortir
al upe cessÌofistig di Capotersp, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprieta ai vari. utenti, sì e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di
ademprivig e li cussor (dontinsèrione, vedi N. 857, anno 1869).

Regione Qualità di coltura '

lions
i

e denominasione o
Superficie Valore Coerenze 0BBERPAXON1

drRto al compenso
particolare di spontanea prodosione

Riporto . .
82 22 80

30 PergGiovanpidelfaAntonio. .
Isaades'OlloniMonti Paseolocespugliato. .

14 a *

Ollasta.

37 Fals rdinanþ, asiosiants, (Ca. Mond r ILsu P Bosco endup. . . .
44 3) 40

1 rûbin; Remunda
Sobfrro.

38 Pan Lisinaio del in Gregorio. . . Sa Stiddiga . . . . .
17 75 ·

39 Poren Eisisdet fuSalvatore. . . Su Casali de is Lqllas . 14 7 82 50

i

40 Congin Ralfaele del fu ignarlo .
.

Id Id. 7 77 10

4 r logo Rafaele del fuEisio, su da Bacon Id. 3 40 e

42 Cossa Francesco del to Francesco .
So Perdiaxu Manna .

- Id. 3 46 a

43 Tanas Rosa dei fa Gerolamo . . • Id. Id. - 7 60 a

ti Angioni Giovanni del in Giuseppe . Palas de Giaanni,Conti, 14. 5 29 a

45 Øgau notaro italmondocanceBlere. Ig Pascolo cespugiato. .
5 63 a

(Sendibi).

46 Dessi Marig del ta Antonio vedof.g Arco de Montarba
. . Id. 5 40 90

Piseedda.

47 Atzorg Bisinnio del igEisio . . .
Id. Pascolocespugliato,¾ 5 40 90

seu cedoo.

48 Paa Gregoriedel fu Eisjo. .
. . Montarbu.

. . . .
Id. 23 38 20

Ariportarsi . 7ô840 80

l
2843 (Continua)
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1480 e Tramontana, confina con terreni di privata proprletà per mezzo del rio Dnecu Tinghinu. - La strada di Bacca Tinghina e de s'Innbue-
Levante, id, id. per mezio òelle rette linee fra i termini al rio Baccu Tinghinu, Artu is cada de isOliasdáaooesso a questo comþense.Sarpentinas Archixeddu de s'Olioni. - Merzogiorno, coi compenst n. 31 e 37 di Zedda i È gravato dalla servitù dipassaggio a favoreMartino e Folz Ferdinando per messo delle rette fra i punti Arch:xeddu de s'Olioni, area | del compensq num. 35 di Plana Francesco pers'Olioqi, Guardia su Nuraxi. - Ool co uso n.37 di.Pois.Ferdinando per mezzo di una mezzo della strada de s'Aron s'Olionf.
Iloea retta fra i punti Guardia su N (entana Bacen Tinghinu. Col compensa n. Af del
teologo Atzori, ner mezzo della a s'Imbaanada de is Ollas verso it'Rio di Bacou
Tinghinu, col chinsodel marchese Zappata e strada suddetta.

2340 a Tramontana,eat compenso n.26 di Perria Giovanni per merso delle lInee rette fra i punt1Fon- La strada da Bacco Tinghina e de s'Imbue.tana Baceu Tinghinu, Guardia su Nurazi, areasu OllonL - Levante, col compenso n. 35 cada de is Ollas, quella di Unlivesa e di EnnadiPinna Fraúcesoo per méhso del e1611o di ronola.Aron s'Olioni,8ehina ifonti Ærrubin, per Marci, danno accesso- al co-penso contrede•morsodella retta fra'i punti Monti Arrubin, Guardia Monti Arrublu. Col compenso n. 18 scritto,
di Meloni Giovanni permessa della daço retta fra i,punti 6nardia Monti Arrubia, floccasde RemundaSehirre.- Mezzogiorno, col oomoenso n. 17 di Piano Valeriopermezzodellelinee rette fra i,punti Roocas de Romanda Schirra, e bivio Cullwesu. - Ponente, col com-
penso n. 59 del comune per mezzo della strada Calivesu, e di Enna Marli, ami compensi
n. 38, 39, 40 di Pau Bisinnio di Poren Elisio e Cao6ia.Itailhele per mezzo del rio de Bacou
Tinghmu e strada de s'imbuocada de is Olias.

540 . Tramontana, col compenso n. 39 di Poren Elisioper messodi una linea rettä fra due pinoli La strada de Bacen Tinghina e de s'Area deinassi sulla èresta d9 sa Ma n, e nel rio di Baana'Tiochina, - Levante, eol com- saSerraduradannoaccessoa questocompenso.
penso n. 57 di Fols Ferdinan essodel Rio de Bacou Tanghina sino alla strada. - Resta gravato daHr servità del passaggio
Mezzogiorno, col compenso n. del comune per messo della strada de s'artu de sa Ser- sulla strada Baana Tenghion a favore del com-
radora - Ponente, col compenso n. &7 diMohs Marja per mezzo del eiglio roccio de s'aren penso o lotto del,eomque cessionario.
de sa Serradura eSchinade su Murdegarsta, priociplando dal bivio. della strada, llaceuBuccaeusu.

440 e Tramontana, col compenso n. 40di Congiu BaRaale per mezzo delle retta linea Essata dai due La strada deRacea Tinghina dà, aenesso a
piechetti sulla cresta de su Muraegargin anel rio deMaoun Tingbinu.- Levante, colcom- questo compenço
penso n. 37 di Fels Perd. per mezzo del rio de Bacco Tin6hinu. - MezzoAlorno, col com- Resta grarato della servitû di passaggio a
penso n. 38 di Pau Sisinnin per mesro di una rett¡i fra due p¡cebetti suha Cresta de su favore del compenso num. 38 di Pad 8]sinnio e
Hardegargiu e nel rio de Bacca Tinghinu. I Ponente, col compen&> n 57 di Melis Maria del oo-penso del comune per la predetta
per messo della cresta de su Murdegargitr,"e per breve tratto 0òledmpenso n. 54 di PI- strada.
acedda Anna.

440 a Tramontana,ool eompensonum. 41 di Atzori rey. Raffaele per messo di linee rette fraun pio. La stradade Baoen Tinghlan di scessso achatto piantato saila eresta su Nordegargia, la fontana de Baoen Tingbino, Guardia su questo compenso.
Nuraxi, smo alla strada de is Obas - (,avanto, col oompenso n. 37 di Fols Ferdinando Resta gravato dalla servitù di passaggio a
per mezzo della strada de is Intrada da is,Olias e Began Tin6htuu. - Massogiorno, col favore dei numerl 38 e 39 e.deÍ oompense del
compenso n. 39 di Porcu Elisto pai messo di una retta fra due pleehetti sulla cresta su comune cessionario.
Murdegargia e Rin de Baaea Tmghina. -Pohente, eòteonipenso n. M di Pissedda Anna
per mezzo della cresta de saMurdegargin.

200 s Tramontana, coleompenso n. 42 di Cossa Prancesco per mezzo di una linea retta tra due pic- Le strade de s'intrada de.isOlias.a de Baeen
ehetyisulla crestp dasµ Per4taxade Baeon Tinghinaeerocescolpita suíàonanidi terreni Linghinu verso la soriente dello stesso nomedellö stesso teologo Attori. -Levante, con terreni di priypta proprjetà dello stesso reve. ed altra lungo il muro di einta del podere del
rendo Atzori mezzo di linee rêtte ássate con croce 89 un masso a liar,di terra, vasca car Gonin dianosoonsso a questo compenso,
e fontsoadi Liogkian. Col maro del podere det marchese Zappata. Gul compenso Devono conservarst le suddette strade per-
a. Südi Ferria Giovanni per messo delts strada s'Intrada de is Ohas. - Messoaiorno, col chè somministrano il passagale la favore del
compenso n. 40 di Congiu Raffaeler per messo di Unee rette Basate da na pleehatto nella compensi n. 40, 39, 38, 37, 42, 43, e del lotto
eresta de su Murdegargia, Fontana de Bacca Linghina e caposaldesulla strada s'Intrada del comune cessionarlo.
de is Ouas, andando verso Guardia de su Wuraxi, Col com tíso n. &4 di Piscedda Anna
per mezzo della eresta de su Perdiàxamatma de Bacco Li inn.

200 a Tramontana,col compenso n. 43 di TanasRosa permezzadi.uas retta lines fra due picchetti Prende façeesso dalla strada vicinale de
posti und in sa Perdiaxa Manna, faltro,aouanto delspro del Chiiso Gonin. - Levante, BaccaThoghinu,inoso ilmaro di cintaesterno
con moro del poderedel cat. Günia e terreni apersi del signor teologo Atzeri per messo del podere del car. Somm.
di termani e eroci. - Messogiorno, col compensä n. 41 del rev. teologo Atzori per mezzo
di una retta nasata da piccola crone. - Got oomuense m bi di Pisoedda Anna per messo
della cresta su Perdiaxa Manna daßglen Tia5bino,

440 e Tramontana, col compenso n. 44 di Angtoni Giovanni per mezzo della retta Essata da due PI> Idem
chetti.- Levame,eot muro deUpodere.deLear. Gonin. - Mezzogiorno, col compenso nu•
merol2 di Casa Francesco per mezzo di una retta fra due piochetti. - Ponente, coi com-
pensi numeri 54 e 53 di Placedda Anna e Dessi Raffaele per mezzodetta cresta su Per-
diaxa Mannu.

300 a Tramontana, coi compensi n. 47 e 44 di Atsuri Sislamo adi Desi Maria per.mezzo della strada Prende l'aaessso dalla strada de Montarba
de Montarba. - Levante, col compenso n. 45 di Garan notale Raimondo.per mezzo di una
retta fra dueÞicchetti. - Mezzogiorno, col compensa n. 43 di Tanas Rosa per mesmo di
una linea retta fra due piechetti. Ponentè, col compensi n. 53, 52, 51 di Dessi Ratsele,
Dessi Teresa e d) Dessi Francesob per messo di una retta assata da due pleehetti.

600 a Tramontana, col compenson. 46 di Dessi Maria per messo della strada di Montarba. - Le- Idam
vante, oun terreni di privata proprietà per mezzo della retta fra i punst 6uardledda de
s'arcu de Montarbu e terreni nel riµgnolo diGiovaantConti. -Mezzogiorno, col rio sud-
detto, e muro di einta del podere del car. Gonin. - Ponente, eot compenson. 44 di An-
gioni Giovanni per mezzo di una retta fra duepicchettL

400 e Tramontana, col compenso n. 48 di Paa Gregorio per messodi una retta fra due picchetti. - Idem
Levante, con terreni di proprietà privata per mezzo delle linee retta fra i punti Rocca
Stampada de Montarbu, Guardiedde de s'aren de Montarba, termine del rio di Giov. Conti.
- Massogiorno,coi compensi n. 45 e 46 òi Garam notaro Raimondoe di Angioni 6iovanni
per messo deila strada di Mogtarba. - Ponente, eol'oompenso n. 47 di Atzori Sisinnio
per messo di una retta linea Ira dae picchetti.

400 e Tramontana, coi compensi 19 e 48 di Piano notaro 6iasintoe di Pau Gregorio permesso della Idem;
Cresta de Montarbu e linea retta Essata da dos plochettL - Levante, col compenho n. 46
di Dessi Maria per messo di una retta (se due piochetti. - Mezzogiorno, col compenso
n. 44 di Angioni Giovannipermezzo della strada de Montarbu. - Ponente, epi compenso
n. 50 di Pili Laiti per messo della oresta di Montarbu.

840 m Tramontana, con terreni di pertinenza dei RB. PP. Seolopini per messo della strada de is Prende l'accesso dalla strad* esistente alle
Olias. - Lavagte, con tÿrreal di privatab prietà per mezzo delle linee rette stabilite da falde del colle di Montarbu verso la regione is
termini eoroel in sa Trampera de Mon u. - Meitragiopio, coi compopsi n. 46 e 47 di Oitas.
Dessi Maria e di Atsort Sisionio per messo di naa retta fradsä piechetti. - Ponente, eol Resta gravalo dalla servità di passaggio su

46000 a compenso n. 49 di Plano notaro 6iacinto per mezzo di anresta imes fra due picchetti, talostradaatavoredellottodelcomunecession

B Reggeste la Diresiopp N. BOZINO· FIBENIEB -Em Enssa ga.


